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Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del proces,so verbale della
seduta 'pomeridiana del 2,5 giugno.

R US SO, Segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale s'lintende ap~
provato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori Bonadies per giorni 1 e
Venditti per giorni 2.

Non essendovi osservazioni, questi conge~ ,

di s'intendono concessi.

Annunzio dipi'esentazione di disegno di Jegge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di legge:

dal Ministro delle finanze:

«Stato e avanzamento degli uffkiali della
Guardia di finanza» (,61116).

'Questo disegno di legge sarà stampato,
distribuito ed assegnato alla Commissione
competente.

Per gli incidenti verificatisi a Torre del Greco

P A L E R M O. Domando di parlare.

P RES I D E, N T E. N e ha facoltà.

P A L E R M O. Vorrei domandare al~
l'onorevole Presidente del Consiglio se è a
conoscenza dei gravi fatti ehe si sona veri~
ficati ieri a Torre del Greco e che si sono

conclusi con numerosi feriti ed arresti. Io
penso che l'onorevole Presidente del Consi~
glio dovrebbe informaI'e il Senato suUe mo~
da1ità di questi fatti e soprattutto sui prov~
vedimenti che intende adottare perchè l,a
situazione veramente angosciosa e intolle~
rabiIe, nella qU3ile si dibatte la popolaziane
di Torre del Greco, venga a cessare.

È bene che ci si renda eonto che non è
attraverso il servizio di polizia e tanto meno
con le manganellate, con le bombe, o con i
candelotti 13icrimogeni che si può risolvere il
problema della fame e della disoccupazione.

Penso, quindi, che il Presidente del Gon~
siglio debba essere in condizioni di riferire
al Sen3ito sulle mod~lità dei gravi avveni~
menti.

P R E .s I D E N T E. Ria facoltà di pa:r~
;are l'onorevole Pres,idente del ConsigHo dei
ministri e Ministro dell'interno.

S E G N I, Presidente del Consiglio dei
ministri e Ministro dell'interno. Se rivolgerà
un'interpellanza o un'interrogazione, risrpon~
derò quando sarà il turno. Altrimenti rispon~
derò nel mio discorso di TlepUca sul bilancio.

P A L EI R M O. Io dal Presidente del
ConsigHo non mi sarei aspettato una rispo-
sta così burocratica. Plenso che il Senata ab~
hi,a il diritto di conoscere come si sono svolti
i fatti.

Seguito ,della discussione del disegno di legge:
« Stato di 'previsione della spesa del Mini.
stero deIl'interno ,per ,l'esercizio finanziario
dallo luglio 1959 al 30 giugno 1960»
(561) (Approvato dalla Camera dei de~
putati)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
r'eca il segu1to deUa discussione del disegno
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di legge: «Stato di pr'evisione deUa spesa
del Ministero dell'interno per l'esercizio fi~
nanziMio dal 10 lugIio 1959 al 30 giugno
W60 », già approvato dalla Oamera dei de~
putati.

,fuiscritto a parlare il s'enatore Monni. Ne
ha facoltà.

M O N N I Signor Presidente, onOl\e~
vole Mini'stro, onorevoli senatori, poiehè non
ho preparato ,alcun discorso e non ho da
leggere delle cartelle, prendo le mosse per
questo mio breve intervento daUa rkhiesta,
un 'po' irata per verità, che ho sentito fare
or ora dal coIIega Palermo.

Vi sono state delle manifestazioni a Torre
del Greco, manifestazioni che si sono con~
cluse con violenz,e, ,che hanno costl1etto la
forza 'pubbl1ca ad intervenire, secondo quel
che si legge in tutti i giornali, con molta
moderazione, s,enza abusi e senza eccessi.
Non è in questo periodo la prima volta che
questo succede. Di recente ~ e l'episodio è
stato ricordato alla Camera dall'onorevole
Segni ~ era,no avv,enuti dei tumulti a Ma~
rigliano. A Marigliano la forza pubblica do~
vette intervenire e intervenne con tale mo~
derazione che fu lodata non solo dal Presl~
dente del Oonsi,glio, ma da tutti.

Si sta ver1ficando con frequenza che è la'
torz,a pubbIica che si piega a ricevere vio-
lenze piuttosto che a fame.

P A L E) R M O. N on ti preoccupare,
non si verifica questo.

M O N N I. È quello che leggiamo SuI
giornali, anche vostri. Infatti leggiamo che,
molti agenti della forza pubblica vengono
feriti e in proporzione certamente maggio~
re di Iquella dei dimostranti, perchè questi
sono in numero molto più grande. Abbiamo
appreso che nei torbidi di ieri a Torre del
Greco su parecchie migliaia di dimostranti
pochi sono stati i feriti, mentre molti di più
in proporzione sono stati quelli fra gli ap~
partenenti alla forza pubblica. Questo sta a
dimostrare che la forza pubblica non ha fat~
to uso di armi ed è stata molto paziente.

Noi avvocati sappiamo che molte volte lo
stato di necessità, lo stato di tensione ner~

vosa o di panico può indurre ad usare le
armi e far violenze in difes,a dell'ordine o
di beni pubblici. Tuttavia abbiamo visto che
la forz,a pubbUca in questo periodo s.ta dando
dimostrazione di grande moderazione e sop~
portazione, e di ciò dobbiamo dare atto, per~
chè è la verità.

Dioevo che avrei preso le mosse proprio da
questa richiesta, perchè ho l'impressione, e
si,amo in molti ad averla, che sia urgente
regolamentare finalmente il diritto di scio~
pero. Nessuno nega in Pa:damento che 10
sciopero è un diritto assicurato dalla Costi~
tuzione, ma nessuno, penso, vorrà negare
che 10 sciopero non deve diventare stru~
mento di gmve danno alla tranquimtà ed
aU'interesse pubblico e, badate, al1'interess8
della povera gente, che è quella che negli
scioperi soff,re di più, perchè ha meno possi~
bilità ,di resistere ai danni degli scioperi
stessi.

Se volete un esempio vivo, dell'ora, leg~
gete sui giornali di oggi dei gravi danni che
sopporta la Sardegna a seguito dello sciopero
dei mari,uimi.

P A L E R M O. Lo dica agli armatori.

M O N N I. Lo dico a chi ha orecchie. Io
sto parlando di regolamentazione dello scio~
pero, non sto facendo le parti di nessuno:
non ha mai curata iùteressi di parte in Par-
lamento, e non intendo fapIo ora. Dico: bi~
sogna arrivare ad una regolamentazione; l
danni bisogna evitarli.

Io non mi l,agno del disagio che io stesso
ho patito venendo dalla Sardegna in conti~
nente su una nave requisita, dove non c'era~
no servizi nè per me nè per nessuno: si è
viaggiato in una promiscuità conf1usa, con
gmve disagio per tutti. È già da 20 giorni
che questo sta succedendo e ne soffrono mag~
giormente le conseguenze 'proprio i poveri,
coloro che sono meno preparati a resistere
alle tante conseguenze di uno sciopero. Que~
sto sucoede per la Sardegna e per qual,un~
que regione d'Italia, suceede per qualunque
sciop.ero. Del resto in questo periodo non
sono soltanto i marittimi che scioperano:
par11ebbe che vi sia una parola d'ordine,
qualcosa di prepamto, sembr,erebbe che ci si
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passi la parola da una categoria all'altra.....
(Vivaci interruzioni dalla sinistra).

N on0'stante si aff'ermi che i problemi non
si risolvono, nonostante che anche stamane
il collega Minio ed il collega Husoni abbiano
detto che d~mocrazia signifìoa semplicemen~
te risolver,e problemi in senso, economico, so~
ciale e ,di giustizia, io osservo che in Italia
problemi se ne risolvono quotidianamente.
N on tutti certamente sono risolti, pel1chè
il nostro è un popolo in cammino, che mi~
gliora ogni giorno e di problemi se ne pon-
gono ogni giorno. Il nostro popalo risolve i
problemi che può risolvere, come un padre
di famiglia. Non vengo da categorie bene~
stanti o ricche, sona uno del popolo, posso
parlare con piena tranquillità. Ora, come pa-
dre di famiglia so che posso fare i passi se-
condo le mie gambe; altri potranno farne di
più. L'Italia può fare e fa quello che le con
sente la sua povertà ma avanza ogni giorno.
Non c'è, io vedo, sessione del Parlamento che
nom si concluda con la soluzione di qualche
problema. N on è vero che in Italia si stia fer~
mi, che non si voglia fare nulla, che non ci
sia la buona volontà da parte del Partita di
maggioranza relativa di andare avanti, per-
chè questa è la sua aspirazione, questo è il 'Suo
vanto; esso ha sì l'obbligo di fare, ma ha an-
che l'aspirazione ad operare. A che cosa do~
vrebbe allora mirare questo Partito di mag-
gioranza? A non fare, secondo la vostra tesi,
a stare inerte, a non realizzare quello che sa~
l'ebbe possibile realizzare? Questo non 10
concepisco perchè penso che tutti, aggregati
a singoli, si abbia l'orgoglio di fare, sempre
che sia possibne fare.

Ora torno all'argamento: bisogna regola~
menta re 10 sciopera, non già impedirlo; si de-
vono però impedire per 10 meno gli eccessi e
le conseguenze dannose, impedire i modi dan-
nosi di svolgimento degli scioperi, impedire,
o amici, la violenza.

D BLU C A L U C A. Ma la violenza
è la polizia che la fa. (Comm,enti e interru~
zioni dal centro).

S E G N I, PresÙlente del Consiglio dei
ministri e Ministro dell'interno. Non è vero,
non è vero! (Commenti dalla sinistra).

M O N N I. Lasciatemi dire, non sto di~
cendo o0'se trascendentali ...

FER R E T T I . (R1:VOltOalla Stn'/,-
stra). Chi li ha incendiati i mezzi della po~
lizia? (Repliche dalla sinistra). Ci sono i
fatti che parlano; q:uesta è demagogia. Voi
sapete dove porta la violenza, l'avete pro-
vato: vengono le reazioni. (Repliche dalla
sinistra). Viiene la reazione popolare. La
gente è stufa degli scioperi politici. State
attenti! (Vivaci repliche dalla sinistra).

'P RES I D E N T E. Senatore Manni,
continui.

M O N N I. Non posso essere d'accordo
che la 'polizia, a Marigliano, abbia essa pro-
vacato la folla; questa ha perso ad un certo
punto il controllo, magari per ra,giO'ni uma~
nissime; si è detto che i contadini non riu~
scivano a vendere a prezzo conveniente i
prodotti del loro lavoro... (Commenti ed in~
tel'ruzioni dalla sinistra). Ma lasciatemi di-
re! Che modo è questo di discutere? N on
direte che sia stata la polizia, che siano stati
i carabinieri a dare ol1dine di incendiare Ìc
carte del Municipio, le carte dell'ufficio im~
poste di consumo o di altri uffici, di buttare
fuori dalle finestrle e distruggere i mob11i.
Bisagna dunque che ad un certo momento,
vi siano persone che non solo non debbono
istigare, ma debbono porre freno alle vio~
]enz,e che una folla, che ha perso il control~
10, può determinare, perchè so]o chi perde
il cO'ntrollo può distruggere tutto quello che
è bene pubblico, tutto quello che è interesse
pubblica. (Interruzione del senatore Picchiot~
ti). Senatore Picchiotti, ho premesso che la
Costituzione va rispettata; il diritto di scio~
pero esiste... (lnterr'uzione del senatore Pic~
chiotti). Ma quando 10 stesso Parlamento dà
prova di così grave intolleranza allora io
dico: che cosa farà la folla, se già in Parla~
menta succede questO', che non si lasda par~
lare? (Approvazioni dal centro. Interl'uzio~
ne del senatore Picchiotti).

Onorevoli colleghi, a me dispiace perchè
non sto dicendo nulla che non sia nella cro~
naca e nella storia del nostro tempo, ma che
non sia anche nel deside:do, io penso, anche
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vastra. L'appasiziane parla di 'Ordine malta
spessa, di 'Ordine pubblica da tutelare in de~
termmatI m'Odi, da tutelare rispettanda le
leggI. Ora, se vagliama veramente parlare can
serietà di Stata di dirItta e di rispetta delle
leggi dobbIama ,anche far sì che l'ardine sia
tutelata in qualunque mamenta, cantra tut~
ti, per tutti e nell'interesse di tutti.

E nan dica altra su questa punta. Ha udito
parlare di autanomIa regianale. Da sarda
voi potreste accusarmi di sastenere che nan
bisogna castituire altre RegIOni perchè quel~
le che sana state castitUIte hanna interesse
a che così sia. N an è esatta. Questa sospetto,
infondata, ia la ritarca e dica: quand'O la
Sardegna, la SIcIlia, le altre Regiani che
sana state castituite in autanamia hanna
voluta questa ,casU,tuzlOne, .l'hanna chIesta,
l'hanna chiesta ripetutamente, .l'hanna chie~
sta calarasamente, l'hanna chiesta in tutti i
madi gimsti e leciti e finalmente l'hanna at~
tenuta. Ora la damanda, ed è damanda che
paneva questa mattina Il callega Franza:
quali sana le Regiani che hanna chiesta la
autonamia? (Interruzione del senatore Gian~
quinto ).

Vi mastrate paladini ed ammiratari della
Castituziane, sempre che questa t'Orni utile
al vastra ragionare; ma nan è sempr,e casì.
Nessluna ha dichIarata m Parlamenta che
la ,castituziane nan debba essere, anche su
questa punta, attuata, ma si è detta che la
esperienza fatta in Sicilia, in Sardegna, in
Alta Adige, in Valle d'Aasta, ha insegnata
che le Regiani bisagna castitUIrle cum grano
salis, ciaè preparando appartunamente tutta
quella che accarre perchè passana castituirs',
Sana accaduti incanvenienti, ne accadana an~
cara, la cronaca ne è piena addirittura, ed al-
lora perchè vagliama mettere il carra avanti
ai buai?

Vi sana prablemi di carattere finanziaria,
di carattere amministrativa, di carattere giu~
ridica da risaI vere; nan sana tutti risaltI flO~
nastante gli studi che si sona fatti e si s,ta:n~
n'O facenda, studi di malta importanza, che
appraderanna 'indubbiamente a castituire al~
tre Regiani autoname.

H Presidente del Cansiglia e Ministro del~
l'interna ha di recente dichiarata alla Ga~
mera dei deputati, discutendasi questo bi~

lancia, rispandenda mi pare ad un 'Ordine
del giarna della simstra, che la Regione
Friuli Venezia Giuha sarà quanta prima ca~
stituita, tant'è vero che il presentata re del~
l'ordine del giorno l'ha ritirata e si è dichia~
rata soddisfatta delle dichiaraziani del Pre~
sidente del Consiglio. Veda che un analoga
'Ordine del giorno e un'analaga richiesta è
stata presentata anche in Senato. Ora se
davvero vi è un'urgenza ed una necessità,
sembrerebbe che se ne passa parlare per la
Regione Friuli~ Venezia Giulia, ma non per
altre regiani per le quali in Parlamento non
ha sentita, neanche nella passata legislatura,
sollevare 'richieste specifiche. Ho sentito in~
vece parlare della legge per gli Abrluzz'i e il
Malise, legge intesa a miglia rare le condi~
ziani di quella regiane,came di una 0O!save~
ram ente urgente, a cui il Senato spero de~
dicherà una partIcola're ~ttenzione, ma non
ha sentito che abruzzesi e molisani ~ntepan~
gana a questa problema quello dell'autanomia
regionale.

Insomma, il problema delle aJUtanomie va
studiato con gradualità e can molta pruden~
za. Lo dica 10, sardo ed autanomista, perchè
sono direttamente a canoscenza delle gravi
difficoltà che anche le Regiani fino ad ora co-
stituite hanna dovuta affirantare e che non
hanno del tutto superata.

Un altro argamento mi è stato suggerito
questa mattina dal senatore Minio che, pre~
ceduto dal senatore Busani, ha con lui so~
stenuto che le autorità statali hanno total~
mente capitolato d] fronte alle pretesé della
Chiesa e che la Chiesa si è addirittura co~
stituita in partita politico. ,ora, onorevoli
colleghI, io 'protesta per que,ste aff,ermazioni
non saltanto came wppartenente alla. Chiesa
cattolica ma come uoma palitico, perchè esse
sano contro la verità, e perchè la Chiesa è a,l
di sopra dei nostri compartamenti politiei, nè
,si può 'parlare di interferenze d'alcun genere.

!C'è una verità che bisogna pur affiermare
solennemente, ed è che la Democrazia Ori~
stiana raccaglie nella tatalità, ia spero, a
perlamena nella massima parte, cattalici che,
accmpandasi di politica, r.estana fedeli alla
Chiesa; e se le gerarchie ecclesiastiche, che
combattono il comunismo in quanto contra~
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ria alla religione cattolica e alla Chiesa, tro~
vano nel Partito democratico cristiano ap~
poggio e quindi ad esso danno la loro prefe~
renza, quale sorpresa può esserci e soprat~
tutto quale argomento può trovarsi in ciò
dalle sinistre per aff,ermare che lo Stato
1taliano abbia capitolato di fronte alla
Chiesa?

!il collega Busoni diceva che il suo Partito
ha la massima fiducia nelle masse cattoli~
che, che avrebbero già dimost'rato, con lo
esempio della Sicilia, di non piegarsi alla
volontà dei vescovi e dei parroci. Ma ciò
dicendo si è messo in grave contraddizione
con se stesso: dov,e è dunque quella sotto~
missione e quella capitolazione, se pOI si so~
stiene, per bocca di autol1evoli rappresen~
tanti d'opposizione, che in Sicilia, in Vane
d'Aosta e altrove i cattolici hanno votato
come hanno voluto e non già secondo or~
dini che avrebbero ricevuto da altri? Evi~
dentemente questa capitolazione, questa sot~
tomissione non esistono ...

M I N I O. Per vostra fortuna.

M O N N I. ... da parte dell'elettorato e
meno che mai esiste da parte dello Stato e
del Governo, il quale non ha condiz,lonako in
nessun caso i suoi atti ,ed i suoi provvedi~
menti, così come il Parlamento le sue leg~
gi, a nessuna imposizione dall'esterno.

C A R USO. Ei l'intervento uffidale
deWAzione cattolica e dei Comitati civici
nelle elez,ioni?

M O N N I. Ho det,to che se la Chiesa,
la quale combatte il comunismo per ragioni
che non è il caso qui di sta:re a spiegare per~
chè sono evidenti e note a ,tutti, si appoggia
ad un partito cattolico, questo non deve me~
ravigliare nessuno, ma ciò non costituisce nè
sottomissione nè condizionamento reciproco
nel modo più assoluto.

La ver,i,tà è un'altra ed io la trovo espres~
sa dal Presidente del ConsigHo, che è sem~
pre così semplice, chiaro ed umano; eglI,
proprio ieri nella sua Sassari, inaugurando
un'opera pubblica cli risanamento edilizio che.
torna a vantaggio delle classi diseredate di

quella città, ha detto: «Un grande compi-f:o
spetta in questo momento al Partito demo~
cratico cristiano. Esso è il solo che abbia
saputo contemperare nella sua azione e nel
suo programma interessi di settori e di ca~
tegorie sociali diversi; li ha saputi contem~
perare perchè il Partito è ispirato all'ideale
cristiano di elevazione dell'uomo, di difesa
della sua dignità e libertà ed anche della
giustizia cristiana tra gli uomini e tra le
Nazioni ».

Questa è la ragione per cui a voi, amICI
dell'estrema sinistra, può essere lecito con~
fonder,e le cose e le idee. Il nostro è un par~
tirto cattolico e cristiano ma non è sottomes~
so a nessuno: segue la sua via e svolge il
suo programma.

Il senatore Minio questa mattina ha detto
che democrazia è attuazione della Gostitu~
zione: il Partito democratico cristiano va
via via attuando la Costituzione ed io non
sto qui ora a fare l'elenco deHe realizzaziO'ni
che già si sono raggiunte e di quelle che
sono in cammino. Ma invito voi ad essere
sereni e a considerare obiettivamente la
realtà delle cose. Voi 0i parla,te spesso di
Stato di diritto: ebbene io vorrei pa'rlar2
di Stato di diritto e di ordine nel Parla~
mento, vorrei che il concetto di rispetto della
verità e delle leggi incominciasse ad aver
corpo proprio qui in Parlamento, perchè al~
lara forse lE' cose andrebbero meglio. Do~
vremmo noi dare l'.esempio, a coloro che se
ne intendono di meno, all'umile gente, inse~
gnando quello che è il rispetto delle leggi e
quanto è difficile fa1'le, in quanto è purtrO'ppO'
mo},to difficile accontentare tutti in una N a~
zione povera come la nostra.

Potete forse negare, amici della sinistra,
che in Italia vi è libertà e che ogni libertà
è tutelata ? Voi stessi ne siete il quotidiano
esempio; la vostra stampa, i vostri atti, le
vostre proteste ed i vostri attacchi costitui~

I scono un esempio clamoroso, solenne, di que~
sta grande libertà che in Italia è assicurata
a tutti. Per questo vi clico: diamo noi stessi
l'esempio agli altri ed allora forse le violenz,'
fuori di quest'Aula non succederanno mai
più. (Applausi dal centro. Congratulazioni).
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P RES I D E N T'E. È iscritto a par-
lare il senatore ,Palermo. N e ha facoltà.

P A L E R M O. Limiterò il mio il1!ter~
vento, signor Presidente, aJla denuncia di
una situazione illegale e paradossa},e creata
a Napoli ed in provincia ad opera dei var,i
governi democristiani, con l'instaurazione di
un vero e proprio regime commissariale in
aperto contrasto ,con la Costituzione, le leggi,
e le tradizioni. Dovrò però anche il1!teressar~
mi dei gravi fatti che ieri si sono verificati
a Torre del Greco e ciò s'Oprattutto in se~
guito all'inattesa risposta del:l'onorevole Pre~
sidente del Oonsiglio ad una mia predsa ri~
chies,ta.

Consentitemi, onorevoli colleghi, sicuro di
interpretare il pensiero e la volontà della
stragrande maggioranza della 'p'Opolaz'ione
napoletana, non esclusi quel1iche aderisco~
n'O alla Democrazia Cristiana, di elevar,e la
mia protesta dinnanzi al ,Senato repubbli-
cano c'Ontro quei metodi non dirò antidemo~
cratici ma addirittura borbonici, che suona~
n'O oltraggio e che non possono essere ulte~
l'iol'mente tollerati.

!Napali, questa antica, gloriosa città la
cui civiltà affonda le sue radki fin nell'età
più remota; Napoli già capitale di regni in~
signi ,e illuminati e che pure ha saputo libe~
l'arsi di ben atta dinastie; N apoli che dal
17,99 con la sua gloriosa Repu:bbl1ca parte~
napea, al 1943 con le ,gloviose ,quattro gior.
nate ha insegnato come si combatte, 8i muo~
re e si vince in difesa della >1ibertà, non in~
tende essere considerata aHa stregua di una
città coloniale nè tantomeno i suoi 'cittadini
intendono ,esser,e tr,attati come degli inca~
paci o degli interdetti.

Elevata questa pllotesta vengo senz'altro
ai fatti, ,iniziando dalla situazione commis~
sariale esistente .a Napoli che io vorrò de~
finire un vero vicereame deUa DemocTaz,ia
Cristiana. La situazione esistente a Napoli
è in contrasto innanzitutto con la Costitlu~
zione. E:lla, 'Onorevole Pr,esidente de,l Con~
siglio, sa e mi insegna che l'articolo 128 sta~
bilisce che le Provincie e i Comuni sono enti
autonomi nell'ambito dei ,prin'CÌpi fissati dal~
le leggi generali della Repubblica. EHa sa an~
cara che la legge comunale e provinciale al~

l'articalo 323, prima parte, stabilisce che il
Commissario non può restare in carica oltre
il termine di tre mesi. E lo stesso articolo 323
al primo capoverso, stabilisce ancora che tale
termine, soltanto per motivi amministrativi
o di ordine pubblico può essere prorogato fino
a sei mesi. Quindi per il dettato chiaro, pre~
eisa, della legge, per lo spirito della Costitu~
ziane, non ci si può abbandonare a disquisi~
ziani come ha fatto alla Camera il Pre~
sidente del Consiglio quando ha voluto discet~
tare tra termini perentori ed ordinato l'i. Io,
onorevali signori, dico che, quando una legge
fissa dei termini precisi, cavillare tra termini
or,dinatori e perentori significa voler eludere
lo spirito e la lettera della legge; anche per~
chè, onorevole Presidente del Consigilio, il se-
condo capoverso dell'articolo 323 stabiliscE:
che il regime commissariale può essere pro-
ragata fino ad un anno se il Consiglio è sciolto
per la seconda volta nel periodo di due anni.
Dunque ,quando la legge ha vol,uto prorogare
il term,ine di sei mesi ha stabilito il caso e
,la durata, oUre i quali non è consentito a
chicchesia di andave. Quindi, in dispregio
alla CastItuzione e alle leggi, a N apali e nens,
Provincia si vive in un illegale regime di
commissariato. E'd all'cara in dispregia alle
leggi e alla Costituzione si ,è 'Osato parlare
qui neg'li ambulacri del Senato e della ,Ca~
mera dei deputati di voler dar vita ad un
Alto Commissari,ato, per Napoli, quasi che
questa iHustre città non avesse cittadini co~
scienti, respansabili e capaci di ammini~
strarla ed avesse bisogno come una qual~
siasi città calaniale di un vicerè o di un alto
cammissario sia pure circondato da alcuni no~
tabili di gradimento del Governo. N apoli co~
me ogni altra città d'Italia pag,a i suoi tribu-
ti; Napoli in tutti i momenti più gravi della
storia ha pagato can il sacrificio, col sangue
e con l'eroismo dei suoi lfigli. Ecca perchè non
può perdonare l'oltraggio patito.

A questa punto però debbo ricordare che
l'on'Ovevo},e,Presidente del Consiglio ha affer~
mato che questa stata di cose non può perpe~
tuarsi nel tempo; e alla Camera, infatti, ha
detta che non pensa di creare alti Commis~
sariati ma che si impegna invece ad indire
le elezioni a Napoli entro il mese di novem~
bre. Prendiamo atto dell'aiUtorevole dichia~
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raz1Q1nee ci auguriamo che, prima di no~
v,embre, Napoli possa avere un'amministra~
zione capace ed onesta che, interpretando le
volontà ,e le esigenze del pOPQllo,possa av~
viare questa gmnde e martoriata città ver~
so i,l suo immancabile destino. Del resto,
onorevoli signori, contro i,l reg,ime commis....
sariale, gli organi eletti vi rappresentativi
e le popolazioni napoletane hanno sempre
protestato, perchè 'es,si per esperienza san~
no che i problemi di una grande città come
que11a di Napoli, problemi così comples,si
non possono essere risolti con un reg1ime
commis:sariale. Onorevoli colleghi, conoscete
la stori'a municipale di questa grande città?
Ebbene, sappiate che dal 1865 al 1958 Na~
poli ha avuto '5 regi delegati, 5 commissar~
prefettizi, 18 commissari regi, uno straor~
dinario, un alto commissario, senza parla~
re dei podestà di infausta memoria fascista.
Per circa 3,5 anni, dunque, Napoli è stata
amministrata da regimi commiSlsari,ali. Eb~
bene, che cosa in questi 35 anni i vari Com~
missari, siano essi stati alti o bassi, regi o
straordinari, che cosa, dicevo, hanno fatto
ne11'interesse di Napoli? Io penso che nes~
suno possa aff,erffiiare che essi abbiano risol~
to, non dirò i problemi di fondo, ma neanche
que11i più urgenti de11a nostra città, per cui
io ho 11diritto di dire che, se il regime com~
missariale fosse un toccasana, oggi Napoli
dovrebbe e,ssere a11'avanguardia de11e città
più avanzate d'Italia che non hanno aVluto
la fortuna di essere amministrate per 35 an~
ni da Commissari. È ancora vivo nel mio
animo il ricordo de11'alto commissari,ato
creato durante il fasdsmo: clangori di trom~
be, osanna, benedizioni ed interventi di car~
dinali, di principi reali, per fare che cosa?
Alscoltate: avevamo un ,arsenale marittimo,
uno dei più importanti d'E'urorpa, e fu sman~
te11ato ed al suo posto aViemmo la v,ia lito~
ranea, j,J parco de11a RimembranZJa. Ricordo
che l'alto commissariato un bel g10rno sta~
bilì di distrugg1ere l'obbrobI1io rarppresen~
tato dai « bassi », e risolse il problema scac~
ciandone gli abitanti ed affiggendo a fianco
ad ogni terraneo una targhetta in marmo
su11a quale era indso a caratteri d'oro:
« terraneo non adibibile ad abitazione ». E
così queUa povera gentescacCÌ<ata da quei

terranei, fu cQlstretta a rifugiarsi in tuguri,
in grotte, in baracche e sorse così H senza
tetto ed i,l baraccato.

È v:ero che fu in~zi'ata la bon1fica de,l nuo~
vo rione Carità, ma quale problema di fondo
fu affrontato da11'alto commissario, qmJ1i
fonti di lavoro furono create, quali possibi~
lità furono date ai napoletani per migliorare
il tenore di vita? Niente: siamo ne11e cond1~
zioni che voi tutti conoscete. Non è quindi
il regime commissariale che può risolvere
i problemi di fondo di una città. Soltanto
un'amministrazione democraticamente e li~
beramente eletta ha queste possibv1ità e ca~
pacità. Di fronte a sindaci che si chiamaro~
no NÌ<colaArmare, Salvatore Flusco, Pasqua~
Ie del Pezza, Elnrico Presutti, ATturo La~
brio la, Gustavo Ingrosso, Gennaro Ferma~
ni11o, oggi Napoli subisce l'oltraggio di un
Commissario che non è neppure alto, e che
risponde al nome del dottor Carre:ra: da oltre
sedici mesi e,gli imperve'r1sa su Napoli sen~
za che nessun problema sia stato affrontato
e risalito. È vero sì che il detto Commissa~
ria ha varato un 'piano regolatore che im~
pegna l'avvenire per parecchi anni della
città. ,Ma contro questo viano regolatore
sono state presentate numerose opposizioni,
che per legge dovrebbere essere disciUsse e
risolte in seno al Consiglio comunale. Per
'quale colpa o per quali demeriti Napoli non
potrà avvaIersi di questo suo diritto e ciò
c'Ongrave danno del suo avvenire?

Onorevoli col1eghi, vogliamo paragonare
ciò che fece un alto commissariato fascista
in venti anni e ciò che è stato fatto da
qualche amministrazione democratic,amente
eletta? Notate che non vi parlerò di ammi~
nistratori comunisti anche perchè in que11a
epoca non ve ne erano.

Voglio cominciare, onor,evole Presidente,
da un 'uomo che lei certamente ha conosciu~
to, il cui ricordo è ancora vivo soprattutto
negli ambienti forensi. Intendo parlare di
Ni<colaAmore, che fu sindaco dal 18 settem~
bre de'l 1883 al 17 nov:emibre 1889, cioè per
sei anni e due mes'i. Tale periodo fu intra-
mezzato dai pro~sindacati del duca di Moia,
del Principe Brancaccio di Ruffano e di
Antonio Capocelatro. In sei anni e due mesi,
meno i sedici mesi di pro~sindacato, sapete
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cosa f,u capace di fare queH'ammilllistrazio~
ne democratica? Compì un'opera gigantes,ca
nota sotto il nome di «Risanamento », per~
chè furono risanati i quartieri bassi e pro~
priamente queUi di Porto, Pendino, Viearia
e Mercato.

,Si procedette alla bonifica del rione Santa
Brigida ed alla costruzione deHa galleria
Umberto I, che è v'anto di Napoli; furono
c'Ostruite le fognature, fino allora inesistentI,
che furono definite le più perfette d'Europa;
fu 'portata a Nap'Oli l'acqua del Serino; fu
proceduto al Ylsanamento del rione S. Lucl'a;
si irriziò la costruzione del quartiere Vo~
meI'O; SI portò a termine H rione Amedeo.
Elcco ciò che è capace di fare un'ammini~
srtra~ione ordinaria, red ecco perchè, nell'in~
teresse di N aporli, chiediamo che la città
possa aver,e presto un'amministrazione com~
posta di figli devoti che conoscano i pI'6ble~
mi di Napoli e che siano sensibili ai bisogni,
alle necessità, alle aspirazioni dei suoi cit~
tadini.

Voglio portare un altro esempio, di un
sindaco di vostra parte, c,lericale, il marchese
Del Carretto, il quale dal 1903 al 1907 fece,
neWlinteresse di Napoli cose vemmente eg're~
gi,e. Si pensi che durante la sua ammini~
strazione venne istituito l'Ente autonomo
del Volturno, con lo scopo di compiere ope~
l'a calmieratrice per i,l prezzo dell'energia
elettrica, e venne promulg'ata la fanwsa leg-
ge de,l quinto a favore di Napoli. E venendo
a tempi meno remoti, come non ricordare la
opera della prima amministI'azione demo~
crabca regolarmente eletta, quella del 1946,
che 'preparò la legge speciale per Napoli, che
succeslsivamente venne presentata qui a:l Se~
nato da due eminenti nostri colleghi, l'ono~
revole P,orzio e il compianto s'enatore L,a~
briola. Su questa legge si disclUsse lunga~
mente, ampiamente e, se il Governo l'aves~
s,e accettata nel suo comp'lesso, nellla sua in~
terezza ed organicità, oggi non saremmo
neBe condizioni che tutti deploriamo. Lo
onoI'evole De Gasperi e l'onorevole Gava, al~
lara Sottosegretario al Tesoro, la contrasta~
rono, applicando una ingiustificata politica
di l,e'sina. E 'pure quella legge non chiedeva
elar,giZlioni, ma il riconosdmento di veri e
propri diritti, come il risarcimento dei danni
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di guerra e la costituzione di fonti di la~
voro. Di fronte 'ad una richiesta documen~
,tata di circa 115 miliardi, il Governo de~
ma cristiano, presieduto allora dall'onoI'evole
De Gasperi, con la complicità ~ mi si lasci
pasSrare la paI'ola ~ dell'onorevole Gava,
che come figlio sia pure adottivo di Napoli,
avrebbe avuto il sacrosanto dovere di so~
stenefie queIJa giusta causa, finì col cons,en~
tire a Napoli, già st:r~emata dal punto di
vista finanziar,io, di contrarre debiti per 32
miliardi. Questa la legge speciale che voi,
onore vali colleghi della maggioranza, avete
regalato a Napoli!

Vi ho parlato dei danni che derivano dal,la
presenza del comm:is,sario. Aggiungo: il
cOm!missario straordinario al Comune non è
soltanto un oltraggio alla città, che ne me~
noma gli interessi, che ne tradisce e viola
le as,piraz,ioni, ma porta una serie di alltri
commissari in altri organi ed enti dipendenti
dal Comune. Per e,sempio, all'E/.C.A. v,i è
un ,commissario straordinalfiÌo. P,erchè la
pubblica beneficienza deve essere fatta da
un funzionaria, in violazione odella legge?
Che cosa c'entra il commissar,io? I com~
missari non fanno altro che eseguire gli or~
dini che vengono imJpartiti daW'alto, che
molte volte nan hanno 11IUiHaa che vedere
con ,la beneficienza e l'assistenza. A fianca
di quello dell'E.C.A. abbiamo il commissario
aIJ'A.T.A.N. La carenza del servizio auta~
,filotramviario la cui responsabilità riSrale al~
l'ex S'indaco Lauro, mette Napoli in condi~
zioni di estl1ema gravità anche per l',alto co~
s'to dei biglietti, molto superiore a quello di
Roma, di Milano, di T'Orino.

B A IR A C C O. Tutte aziende m deficit.

P A L E R M O. C'è deficit, sono d'ac~
cardo; ma fino a quando metterete a capo d1
questi lenti o servizi degli uomini scelti non
per le loro capa,cità, o per la 10:[10onestà,
ma unicamente perchè servitori vostri fe~
deli, che tutelano i vostri interessi anzichè
quelli della collettività, non avrete mai delle
amministrazioni sane ed efficienti. E che
dire della centrale del latte? Anche qui tro~
viamo il commissario. .Ainche qui una ridda
di interessi, di competizioni. Ana'loga si~
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tuazione riscontriamo nel settore ospedalie~
rO.Prerrdiamo ad esempia gli Ospeda,u riu~
niti, costituiti dal grande complesso del
Cardarelli, degli «Incurabili» istituiti in
seguito a Bolla pontificia 1'11 marzo 1519
ad opera della nobile Maria Lorenza Longa,
deIl'Ospedale della Pace, di quella di Loreto,
vecchia e nuova, e di quello di Gesù e Maria.
Orbene sa ella, onorevole Pre,sidente del
Consiglia, che l'ultima amministrazione re~
golarmente naminata si dimi,se il 15 luglio
19,52 e che da queIl'epoca vige i,l regime dei
commissari? Con quali criteri vengona no~
minati? Vela dico subito. Io non discuto
del valore degli !Uomini prescelti. Discuto i
criteri adattati neHa scelta. Si scegHe come
commissaria il professar Babbalino, diret~
tore de,l Sanataria « Principi di Piemante ».
Ora, ,onorevole Pr,esidente del Consiglia, ella
conasce l'impartanza di quel Sanatoria. Se
non la conosce può prendere natizie da;l se~
nMore Monaldi che ne è stata ed è tuttora,
se non vado errato, autorevale didgente.
Game potrà questo galantuamo a~solvere ai
suoi doveri sia di direttore del Sanatorio che
di commissario agli Ospedali r.Ìlmiti? E sa~
pete chi è il vice commissario? Niente di meno
che il Capo Gabinetto del Prefetto di Napoli,
il dattor Grieco. Ora, onorevole Presidente
del Consiglio, domando alla sua onestà, al1a
wa correttezza, al suo intuito giuridica, aUa
sua sensibilità democratica: è possibile tol1e~
rare tutto ciò? Ma che veramente Napoli non
ha altri uomini oltre il Capo di Gabinetto del
Prefetta o il dIrettor,e di un grande sanato~
l'io cui affidare l'amministrazione degli Ospe~
dali riuniti? E che dire del Segretaria gene~
rale: neanche l'ombra; è ,dal 1952 che il posto
è vacante. Il tempa di bandire il concorso
dal 1952 ad oggi non si è ancora trovato meT'-
tre la situaziane finanziaria diventa sempre
più disa,strosa, fino al punto che la famasa
Villa Filangieri a Pozzuoli, già utilizzata co~
me convalescienziaria, e che durante la gller~
l'a venne seriamente danneggiata non ha po~
tuta essere trasfarmata in Ospedale pro tra~
comatosli, di cui si ha urgente bisogno, neHa
città di Napoli. E così i prablemi si aggra~
vana all' ombra del regime vice reale. Pul~
lulano i servitori devoti e fedeli non allo
Stato, nan alla Patria, ma aMa Democrazia

Cristiana e quel che è peggio alle varie cor~
l'enti. E casì abbiamo i dorotei, in concor~
renza con quelE di « Primavera », o di Quell;
di base o di «Iniziativa ». Ma è tempo di
smetterla! Penso che dobbiate sentire il sa~
crosanto dovere di pensare a quelli che sono
g1i interessi del nastro Paese e di mettere
da parte tutte Ie vostre correntI con le re~
lative cientele. A conferma di ,quanto affer~
ma bisognerà tener presente che (interru~
zione del senntore Gianqu111to), il Con~
siglio di ammiuistrazione è cos,tituita da
sette membri: dal presidente, nominato dal
Presidente della RepubblÌ<Cae da tre membri
di nomina del Prefe1tto, ed i rimanenti tre
nominati daMa Provincia, dal Comune e dal
Balì, Grande P:dare, de,l Sovrana Militare
Ordine di MaIta. Dobbiamo pensare che ne~
anche più dei prefetti o derI'ordine di Malta
vi fidate?

E passiamo ad un altro cOm'p},es,soospeda~
liera, gE Ospedali riuniti dei bambini, com~
posto dal Pausilipon, grande istituzione crea~
ta da Donna Filomena Nitti, moglie del no~
stro 00mpianto e autorevale Presidente se~
nato re Nitti, dall'I'stituto ,ortopedico Tere,sa
Rav:aschieri, daU',I,stiJtuto Lina R,avaschieri e
dall'Istituto ,ortopedico Attilio Curcio. AnchE'
qui, onorevole Presidente del Consiglio, re~
gime 00mmissariale. Ohi è il Gommi,ss,ario?
Commissario nientemeno è il titolare de.I:la
Cattedra di pedi,a;tria dell'Università di Na~
poli, il prafessor Auricchio, al quale mi pia~
ce inviare dall'All'la del Senato il mia saluto
cordiale e pieno di comprensione per la slan~
cia col quaIe aff'I1anta gli alti incarichi che
gli sano affidati. Ma carne può questo galan~
tuomo avere Ì'l tempo di interessar,si della
Università, della Reale casa dell' Annunziata
di cui è Presidente, ed infine de~li Ospedali
riuniti dei bambini? Anche qui, come Vice
Commissario, troviamo un flunzionario di
Prefettura; questa volta non si tratta c1Pl
Ga;po Gabinetto, ma se non erro del Ra.gjo~
niere Capo della P,refettura. Eippure anche
qui un COl1isiglio di amminishazione rego~
larm'ente nominato non dovrebbe preoccu~
parvi perchè essa è composta da un rappre
sental1te del P:refetto, da uno deUa Curia,
(neanche della Ouria vi fidate più?) da uno
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della Maternità e Infanzia, da uno della
Provincia ed infine da uno del Comune.

Esammiamo ora i Collegi riunit.i «Prin~
cipe di Napoli », di cui fa parte il famoso
« Albergo dei poveri », creato da un re vera~
mente nIuminato: da Carlo III di Borbane.
Non passo fare a meno dicansiderare che
Napali fin dalla metà del 1700 a,s,salveva
un'opera umana, non in nome della carità,
ma della salidarietà fina al punta di mettere
a dispasizione dei pO'veri un grandiaso manu~
mentale fabbricato che è testimanianza della
civiltà napoletana. Ebbene anche l'Albergo
dei poveri, can l'As,NO'Vittario Emanuele e la
ospedale di Santa Maria La Vita, ha il 'suo
commissario nella persona del prefettO' a ri~
pO'sa Festa. Infine abbiamO' gli ospedali dei
Santi Pietro e GennarO' extra moenia. Ona~
revale Pre.sidente, di questacample'slsa fannO'
parte due ospedali, l'Ascalesi ed il MO'l'villa.
L'aspedale Ascalesi, a norma della statutO'
degli Ospedali riuniti dovrebbe far parte
di quel ,camplessa ospeda:1iero, e non so, per
quali arcane ragioni invece, in violaziane del~
la legge è parte integrante degli aspedali dei
Santi Pietra e Gennaro sia pure extra moe~
nia. Anche qui nan poteva mancare il cam~
missario; e la abbiamo nella persana dell'av~
vocato Carla Leane.

E se dal 'camune di Napali e dagli aspedali
passiamO' ad altri enti a argani,smi napale~
tani vediamO' che la situaziane nan cambia.
Pr,endiama per esempiO' l'Ente autonama del
Valturna, castituita nel 1904can funziani
calmieratrici per il mercato della fornitura di
energia elettrica in antitesi al regime mana~
palistica impasta dalla IS.M.E. Ebbene, ano-
l'evale Presidentle, quel Cansiglia di ammini~
iStraziane è scaduto il 15 gennaiO' 1958 e fin
aggi nan si è praceduta alla namina del nua~
va Cansiglio. Sa ,che il cammis,saria straar~
dinaria si è arbitrata a fare delle indicaziani,
farse dietrO' vastra indicaziane, ma iO' do~
ma;nda: perchè, vista ,che non si è pravve~
duta finara e cansiderato ,che in autunno
avranno luaga le eleziani amministrative, nan
attendere che il nuava Cansiglia camunale
passa casì carne prescrive la legge, naminare
i ,suai rappresentanti legittimi in senO' alla
Ente?

E che dire della Camera di ,cammercia?
n,sua presidente si è dimessa fin dal 30 apri~
le 1957; 10 valet.e a non la valete sostituire ?
Volete respingere a nan valete respingere le
sue dimissiani? Chi dovrà dirigere questa
Camera di cammercia? Notate bene, onarcvo~
li calleghi, che l'ingegner Brun, presidente
della Camera di cammercio di Napali, è anche
presidente nazianale di tutte le Camere di
commercia. Vi rendete conta dell'assurda po~
siziane di un presidente dimissianario di una
Oamera di cammercia, che è presidente di
tutte le Camere di commercia nazianali?

E passiamO' all'LS.V.E.LM.E.R. il cui Can~
siglio da tre mesi è stata l'in navata, però,
misteriasamente non è stata ancora nomina~
to il presidente. Perchè? Nan vii siete ancara
mes,si d'accorda? Quale sarà la carrente che
vincerà? Sarà iniziativista a daratea calui
che conqu.isterà la meta?

E veniamO' alla situaziane veramente scan~
dalasa in cui si trava >ilBanca di Napali. An~
che qui traviamO' il Cansiglia di amministra~
ziane scaduto da tempO' ed assi,stiamo ad una
vergagnasa corsa all'arrembaggio di uamini
e carrenti che antepangana le lara basse
ambiziani, i lara meschini interessi allo svi~
luppa, al potenziamentaed alla stessa fun~
zianamenta di questo glariasa ed antico isti~
tuta.

Nan farò qui la storia del Banco di Na~
pali, ma desidero fare alcune brevi canside~
razioni sull'azione che è stata svalta negli
ultimi anni. E per far .ciò iO' pensa che iSia
indispensabile porre una damanda: perchè
il Banca fu castituita, e quali sana le ,sue
funziani? Vi è un artkala della StatutO' che
stabilisce che è compito del Banco contri~
buire al migliaramenta ecanomica ed allo svi~
luppa dell'Italia meridianale. Ha assolto >il
Banco a questi campiti e a queste funziani?
Senza tema di essere smentiti, pO's,siamO'di~
chiarare di nO'.E qui, anarevali ,colleghi, sor~
ge una secanda damanda: perchè?

Prima di rispandere a questa secando in~
terrogativo è necessario precisare che il
Banca di Napali indubbiamente castituisce,
per le sue attrezzature, per l'esperienza e la
capacità dei suai funzionari, uncomple'sso
che patrebbeegregiamente assalvere ai suoi
compiti. n prablema quindi nan è di attrez~
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zature nè di capacità dei funzionari, ma di
politica del Banco e di chi codesta politica
dirige.

Pur riconoscendo che i maggiori esponenti
del Consiglio di amministrazIOne hanno dato
prove di capacità nelle attività che ant'ece~
dentemente hanno ,svolto, non si può negare
che essi rappresentano dei determinati il1~
teressi finanziari ed industriali. Che COisaha
a vedere, per esempio, la S M.E., che prati~
camente dirige il Banco, con il miglioramen~
to economico e con 10 sviluppo del Mezzo-
giorno, quando ella sa, onorevole Presidente
del Consiglio, che proprio la S.M.E. è una
delle cause fondamentali della nostra arre~
tratezza? Che cosa ha a che vedere, nella po~
litica del Mezzogiorno, l'accaparramento in~
giustificato e a volte non lecito di giornali
napoletani come « Il Mattino» e « Il Corriere
di Napoli », che, ispirandosi agli interessi
dei gruppi che il Banco dirigono, sostengono,
tradendo gli scopi del Banco, indirizzi poli~
tici contrari agli interessi del Mezzogiorno?
Quanti milioni sono stati sperperati dal Ban~
so per sostenere tali giornali, nel momf'nto
stesso in cui dichiarava di e,ssere nell'im~
possibilità di concedere prestiti alla piccola
e media industria, all'artigianato e all'agri~
coltura meridionale! E per con'dnuare questa
politica contraria agli interessi meridionali
non avete ancora rinnovato e nominato il
nuovo Consiglio di amministrazione, che del
r.esto si dice sia finalmente prossimo ad e,s~
sere varato.

Noi siamo per lo sviluppo ed il potenzia~
mento di questo antico e glorioso Istituto;
ecco perchè, onorevole Presidente del Consi~
gli a, le chiediamo e chiediamo al Governo
che, nella scelta degli uomini che dovranno
dirigere il Banco di Napoli, ci si ispiri ai se--
guenti principi: 1) che il Banco di Napcli
ce.ssi di essere lo strumento di gruppi mono~
polistici, Òe sono nemici veri e tradizio~
nalmente più accaniti dena rina.scita del Mez~
zogiorno; 2) che il risparmio dei cittadini
ISia scrupolosamfmte garantito e che 'non ser~
va a fini che nulla hanno a .che vedere con
la politica del ]i,'[ezzogiorno; 3) che il Banco
abbia un' Amministrazione democratica nella
quale siano largamente rappresentati i ri~
sparmiatori, tutte le categorie economiche e

i lavoratori. Soltanto così, onorevoli colleghi,
il Banco .di Napoli potrà assolver.e le sue
funzioni statutarie e contribuire finalmente
allo ,sviluppo delle industrie, dell'agricoltura
e di tutta l'economia di Napoli e del Mezzo~
giorno.

Mi dispiace, onorevole Gava, che ella sia
arrivato con ritardo, perchè ho avuto prima
l'onore di parlare anche di lei, e di ricordare
la parte negativa che ella ebbe in riferimento
alla famosa legge speciale per Napoli. Sento
il bisogno di dichiararglielo per un dovere di
lealtà.

G A V A . Alla parte negativa? Vuole di~
re: parte di realizzazione della legge specia~
le per Napoli!

P A L E R M O. Collega Gava, penso che
lei abbia una falsa concezione dell'economia,
soprattutto dell'.economia di un Comune, per~
chè quando .la legge speciale per Napoli ci
autorizzava soltanto a contrarre debiti per
un considerevole numero di miliardi ...

G A V A. Non è esatto questo.

P A L E R M O. Anora ,si metta d'accordo
con il suo amico Lauro, su questo punto.

G A V A . Non c'è da mettersi d'accordo,
in 'quanto non ero d'accordo con lui nemme~
no allora. Lui piuttosto era d'accordo con
voi. Il fatto è che, oltre ai mutui che erano
in gran parte rimborsati dallo Stato, ,si sono
dati dei contributi effettivi a fondo perduto
a Napoli. E mi dispiace che lei questo lo ne~
ghi. Certamente saranno insufficienti, ma 'non
bisogna negar lo, que.sto.

P A L E R M O. Io, collega Gava, ho par~
lato della legge speciale; .se. con altre leggi
sono stati dati altri contributi, questo meri~
ta una considerazione a parte. La legge spe~
ciale per Napoli autorizzava il C'omune sol-
tanto a contrarre debiti per la costruzione di
opere pubbliche, quando queste fossero state
approvate dalla Cassa per il Mezzogiorno,
per cui a distanza di oltre 6 anni .sono stati
spesi solta'nto 15 o 20 miliardi mentre tutto
il resto è inutilizzato. Basterebbe soltanto
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questo esempia per dimostrare quale effi.ca,cia
ha avuto questa legge speciale per Napoli.

G A V A. Mi dispiace che lei noncano~
sca esattamente la legge speciale per N apali.
Infatti i contributi speciali a fondo perduto
sono contenuti proprio ,in quella legge, non
saltanto per il risanamento del bilancio, ma
anche per opere pubbliche tra cui, a mo' di
esempio, la ,staziane che si sta costruendo
ed il Politecnico.

P A L E R M O . La \Stazione ,che si sta
costruendo è una conseguenza dei danni di
guerra, coHega Gava; e ne avete parlato fin
dal 1948, affermando che per l'anno santa,
che cadde nel 1950, sar,ebbe stata ultimata.

BER T O L I. I lavori del Politecnico è
un anno e mezzo che sono fermi!

G A V A. Lo stanziamento di 2 mHiardi
è stata fatto con la legge ,speciale. Che poi
tale stanziamento sia risultato insufficienlp-
è un altro di,s,corso.

P A L E R M O . Ma ella lo sapeva che
era insufficiente! Lo abbiama denunciato noi
qui da quooti banchi mentre lei sedeva al
banco del Governo.

G A V A . Si trattava di un centone di
legge che dava la parvenza di una stanzia~
mento per 120 miliardi in quanto era prati~
camente irrealizzabile perchè non aveva pos~
sibHità di copertura.

BER T O L I. Onorevole Gava, quel 'cen~
tone di ,legge era stato approvato, quando
("era un sindaco democristiana, all'unanimj~
tà,al Consiglia comunale.

G A V A. Nan parlava dicentane di pro~
grammi ma di un centone di legge perchè
nella legge erano previsti provvedimenti e
stanzliamenti che patevano aperarsi con prav~
vedimenti amministrativi.

P RE ,S I D E N T E . Continui, senatare
Palermo.

P A L E R M O. Questa, onarevaH colle~
ghi, la situazione vicereale creata a Napoli;
desidero ora, rapidissimamente illustrare
quella ,altrettanto paradossale, illegale e scan~
dalosa della provincra di Napoli. Eccovi i Co~
muni ave esiste il Commissari a e ,si tratta di
grassi comuni: Afragolacon 37.477 abitalI1~
ti; BaS/core.alecon 15.341, Caivano con 19.7[>3,
Marano con 16.634, Poggiomarino con
10.9'65; S. Giorgia a C'remana con 17.922,
S. Arntimo ,con 14.545,Pa,lma Oampania con
11.050, Gasoria con 21.000; senza contare
Castellammare di Stabia con 56.254 abitanti.
di cui parleremo a parte. Alggiungendo il co~
mune di Napoli con un milione e centomi1a
abitanti, si ha un totale di circa 1.320.000
cittadini sprovvisti di amministrazioni ordi~
narie, democraticamente elette.

Onol1evalicalleghi, la Provincia di Napoli
canta poco più di 2 milioni di abitanti in balse
a,l censimento del 1951. Vi pare anesta, car~
retta, ,legale, rispandente aHa spirito demo~
aaJtico che infarma la legge fandamentale
del nostro Stato, che su due milioni di abi~
tanti 1 miHone 320 mila debbana vivere in
stato di regime cammissariale, che si perpe~
tua nel tempo? E casì : N apali è da sedici me~
si amministrata da un cammissaria, Arfrago~
la da 26 mesi, Bascareale da 14, Gaivano da
27, Marana da 14, Paggiomarina da 20, San
Giorgio a Cremana da <8,S. Antimo da 7,
Palmacampania da 9, Casoria da 8 mesi.

Eisaminanda questo lunga periado ,di gestio~
ni commi'ssariali ne emerge ,una situazione
che va denuncrata come l'espressiane di un
metada antidemocratico, illegale, scandaloso
che non può essere ulteriormente tollerata.
E!d om consenrtitemi poche parole pe,r Caste,l~
lammare, ,che nan ha commissario, ma che
vive in una incredibile illegalità.

,La situazione è la seguente. Questa ammi~
nistrazione era composta di quaranta consi~
gliel'i, di cui quattordici di opposiziane. I ven~
tisei di maggioranza erana così divisi: dicias~
sette demacristiani, due del Movimenta sa~
dale, tre del Partita l,iberale, quattra del
Partita manarchica popalare. Di questi v,en~
ti sei consiglieri oggi ne sona rimasti sola di~
ciassertte, per cui non esiste più una maggio~
ranza, onorevole Cava. Infatti i tre ,uberali
sono passati all'opposizione, tre democristia~
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ni vi hanno abbandanato, due monarchici sa~
no stati colpiti da mandato di cattura men~
tre un altro è scomparso daUa circolazione.
Av,ete una maggiaranza inqualificabile che si
regge con mandati di cattura e defezioni e
avete ancora il coraggio di non valer indire
le elezioni malgrado siano seaduti i termini
fin dal 28 marzo 1958. La so che voi temete
'il responso popolare, perchèsapete che il po~
polo di Caste,llammare è stufo dei vos,tri me~
todi e della vostra insensibilità. (Interruzio~
ne del senat01"e Gava). Lo ISOche voi ricor~
date che nell'ultima elezione provinciale noi
e i sociaUsti uniti abbiamo presa il 54 'Per
cento dei voti, ma ciò non vi autorizza a vio~
lare la legge. Le elezioni si debbono fare, gio~
vi o non giovi a voi.

Ercco per,chè faccia appello a lei, 'Onorevole
Presidente del Consiglio, che 'conosco da an~
ni, perohè ponga fine .alla situazione che sto
denunciando. Le dirò, se mi permette, che
eIIa è ad un banco di prova. la ho avuto stima
di lei, l'ho conosciuta in tempi piuttosto lon~
tani, l'ho vista talvolta assumere posiziani co~
raggiose, democratiche, ecco perchè nutro un
rLSipetto grande per lei e questo sentimento
varl1ei ancora :continuare a nutrire. Dipende
da lei, onorevole Presidente farmi conf.erma~
re o modificare il giudizio.

Onorevale Pres'idente, parlando di i11ega~
Jità, ne vuoI sentire un'altra? In quasi tutti
i comuni della provincia, soprattutto in quelli
r:etti da ,amministrazione 'Poporlare, anche
l',m.C.A. è retta da commissari. Così ad Afra~
gOlla, a Bosco Reale. In quest"ultima comune
si arriva alla scandalo che il Commissario ha
trasferito l'E.IC.A. nella sua abitazione, dopo
esserseIa fatta rimettere a nuovo addebitando
an'g.re.A. ventimiHa lire al mese. A Gaivano
vi è un sub-'CommisS'aria al Comune i,l quale
ha nominato commissario dell'E.C.A. SIUOpa~
dI'e e così le cose si fanno in famiglia. A Ma~
l'ano, :San Giorgio, San Antimo abbiamo com~
missari nelle persane di funzionari di Prefet~
tura. Così ,a Saviano, S. Vitaliano, Casamar~
ciano, Gragnuno, ,Boscotrecase. A Giugliano
esiste il 'Commissario den'BoG.A. dal 1949, con
l"intenuzione di soli due mesi, e ciò perehè
Giugliano è stato sempre retto da ammini~
strazioni sacial..comuni,ste.
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iQuesto, onorevole Presidente, è quanto vo~
leva denunciare; questa è la situazione i11ega~
le, paradossale, scandalosa, di N a'poli e pro~
vincia. Io ho ritenuto mio davere denunziar~
la ,in quest' Aula perchè i,l Senato della Re~
pubblka richiami il Governo al rispetto della
Costituz,ione e delle leggi. Non è più tollera~
bile una situazione del genere, che umUia ed
oUende popolaziani onuste di civiltà e di glo~
ria.

Il PI1e'sidente del Consiglio si è impegnata
nell"altro ramo del P:arlamento a porre fine a
questa situazione intollerabile ed io, tarno a
ripetere, ne prenda atto. Ma le vialazioni di
legge di eui ho parlato mi richiamano 311,131
mente altre violazioni della legge e della
Costituzione. L'onorevole Monni, 'P0c'anzi, ha
parlaito delle forze di palizia che sarebbero
fatte segno ad atti d:i violenza da parte di
uomini esagitati o irresponsabili.

la affermo con la mas8ima lealtà che nai
nan abbiamo nulla contro ,le forze dell'ordine.
Nai sappi:amo che esse sono formate di uo~
mini in gran par1te figli del popolo e che, se,
trappo s'pesso violano la legge, la colpa indub~
bi,amente non è loro, ma di coloro che danno
ordini il più delle volte pravocatori ed il1re~
sponsabili.

,PigIiamo ad esempio i fatti di MarigUano
e di Torre del Greca.

P:erchè, diceva l'onorevole Monni, si sono
verificati? Basta scendere tra la folla, tra i
contadini di Marigliano, tra i marittimi di
Tarre del Greco, per rendersi conto deMostato
di agitazione, di esasperazione, di dispera-
zione di quena gente. Quando si pensa che le
patate sono scese a sei lire al chila ~ e pochi

giorni or sono anche a cinque lire ~ quando
si pensa ai contadini, alla 10,1'0vita, al loro
lavaro ,defatigante, e alle loro speranze, alla
loro disperazione, allo sfruttamento di cui so~
no v;ittime, quando si pensa che a Marigliano
esiste una situaziane veramente drammatica,
fino al punto che i,l parroco Don Ferrandina,
dopo aver celebrato la messa, dall'altare di~
chiarava: « Fate bene 'a fare 10 sciopero, ma
dovete saperlo fare! », e che un membro del
Governo i,l giorno precedente ai fatti nella
casa del Comune afferma: « Bisogna fare 10
sciopero e bisogna farlo ad oltranza », venire
qui onorevoli colleghi a cianciare, a ripetere
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]e solite scempiaggini, le solite melensagg,ini,
che tutto quanto è avvenuto è stato provocato
dagli agit~prop, dagli agitato l'i comunisti, si~
gnifica o non aver capito niente o a non voler
riconoscere la verità.

Ricordate che a Marigliano come a Torre
del Greco non siamo forti noi, siete forti voi,
le amministrazioni comunali sono dirette da
demGcristiani con l'appoggio dei monarchici
e dei fascisti.

.

Conoscete la situazione dei marittimi di
Torre del Greco? Si è parllato tanto dei ma~
rittimi, si è osato da parte della stampa co-
siddetta indipendente, descrivere questi ma-
rittimi come lavoratOT<i a cui nulla manca,
lavoratori privilegiati, con paghe formida-
biE. Eibbene volete conoscere l'ammontare di
quelste paghe favolose? AJscolrtate: un marit-
timo guadagna in media 52 mBa Lire mensih
per 14 mesi di imbarco e poi resta senza im-
baI1co per 3 o 4 anni. ,Qmando si pensa che a
Torre del Greco vi sono qua,si 15 mila marit-
timi si comprende il perchè dello sciopero,
che è l',espressione della volontà unanime di
lotta di questi lavoratori, volontà ostacolata
dall Governo, che fa capo a lei, onorevole Se-
gni e che è aWol"igine dei dolorosi avveni-
menti. T'utti si sono l'e,si conto che ella è dalla
parte degli 'armatori liheri e che la polizia è
ai loro ol'dini. Quando create di queste situa-
zioni ignorando o fingendo di ignorare la mi-
seria, e la disperazione, è inutile andare a tro-
vare i ,sobilllatori, gli agit-prop, 10zampino dei
comunisti. Del resto voi sapete che dove noi
sliamo f.orti, portiamo le masse alla lotta non
bruciando i municipi ma portandole alla loro
conquista, dando, così, alle masse coscienza
dei loro diritti, sollevandole agli ideali previ-
sti e voluti dalla Costituzione.

Sono stato ieri, insieme al collega Bertoli
e ad altri in pref,erttura. l,l pref,etto non ,c'era
e ci ha ricevuti il Capo di gabinetto. A questo
proposito mi 'permetto di dire che, quando
vi sono manifestazioni così massicce e peri~
colose per l'ordine pubbHco, il pl'efetto ha il
sacrosanto dovere di stare nel suo gabinetto,
per :sorvegliare la situazione. Il Prefetto, di-
cevo, era uscito. Il Capo di gabinetto che si
era reso conto della gravità della situazione ci
invitò a recarci sul posto, per portare :la cal-
ma, la distensione. Oi siamo recati s'liccessi-

vamente in Questura ed il Capo di gabinetto
del Questore (il Questore era andato a Torre
del Greco) non ha avuto difficoltà di ricono~
scere che la situazione era esplosa per la mi-
seria, per la disperazione di quella massa di
lavoratori. Qua,le, onorevoli colleghi, è stata
la scintilla? Innanzi tutto l'impressione che il
Governo era d'accordo col padronato e suc-
cessivamente l'aggressione della polizia COll-
tra i cittadini, specie contro le donne ed i
bambini.

I fatti ,si sono svolti in due momenti: ,la
mattina non è successo niente per fortuna,
Il pomeriggio verso le ore 16 si è formata una
folla di alcune migliaia di persone la quale si
è adunata in Piazza Santa Croce per recarBl
al Comune a conferi,re col Sindaco, il quale
aveva fissato l'appuntamento per le ore 18.
80118erocosì li primi incidenti tm la fona che
voleva recarsi subito al Mrunicipo e la Forza
pubblica che volevia impedirlo. In questo frat-
tempo si e~a s'pa'rs:a la voce (ad opem di chi
non sappiamo) che il Sindaco, che è un ar-
matore, non fosse in ufficio, ma altrove per
far partire il suo piroseafo mercantile « AiJ-
batros », che er.a usc,ito da poco dal baclino,
con un equipaggio mccogliticclo. Giò ha esa-
sperato i marittimi. Intanto eI1aarl1ivarto (mi
di:spiace di dover p,ar:lare di lun membro de,l-
l'altro ramo del Parlamento) l'onorevole Ca-
pram che prendev,a subito contatto col Com-
miissar10 di Pubbl,i1ca 8icul'ezza che arrivava
in quel momento con rinforzi, al quale face-
va presente la gravità del1a situazione. M'en-
tre si svolgeva questo colloquio tl'a l'onorevo-
le OaJprara ed il Commissario di Pubbliea Si-
CUl1ezza,gli agenti senz'a aver rice~uto ordini
o aveJ1ldoli riceVluti prima si sono precipitati
dalle c'amionette ed hanno comindiato a man-
ganellal'e. Quello che .le d]co, onorevole Se-
gni, risponde a verità non perchrè...

S E G N I, Presidente del Consiglio dei
ministri e Ministro dell'interno. Era pre,sen-
,te lei, onollevole Palermo?

P A L E R M O. No, come l,e stavo dicen-
do. Ma si.ccome ho tanta stima dell' onorevole
Caprara e so che l'onorevole Caprara è
incapace di dire una cosa inesatta, posso se-
renamente continuare dicendole che l'onore~
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vole Caprara, 'per evitare complicazioni, ha
cercato insieme ad un rappresentante deBa
C.G.I.L. di arringar,e ,la folla. Mentre la d'oHa
lo seg'iUiva e stava ascoltando la sua parola
sono struti lanciati candelotti e bombe. Onore~
vale Segni, si rende conto della irresponsa~
bilità di questo grave gesto, tra una folla
esasperata? Io ho compr,eso financo l'onore~
vole Colasanto, e lo stesso Capo di gabinetto
del Questore. E! così la situaZ!ione è pre:c,ipi~
tata. Siamo arrivati l'onorevole Bertoli ed io
verso le ore 21,30 ed abbiamo trovato (pren~
do formllile impe,gno di descrivere sotto la mia
personale responsabilità i fatti che abbiamo
vissuto ieri sera) la Caserma dei carabinieri
dssediata da una massa di cittadini. Siamo
passati attraverso questa massa e siamo an~
dati a parlare con un Tenente colonnel'lo de;
carabinieri e con il vice Questore, Maiocco mi.
pare, ai quali abbiamo chiesto, dato lo stato
di tensione preoccupante della folla, il rila-
scio dei fermati, che erano soltanto S.È bene
ricordare che erano già stati bruciati le ca~
mionette e il carro dei pompieri, la città era
in stato di 3!llarme, quasi all' oscuro, perchè
erano state rotte molte lampadine elettriche.
II Vice Questore e il Colonnello ci hanno det~o
che per il loro prestigio non potevano aderi-
re alla nostra richiesta. ed è stata allora pro
posta una soluzione intermedia quella cioè
di liberare soltanto coloro che non erano rag~
giunti da prove precise e questa indagine si
sarebbe potuta eseguire mentre noi ci sarem~
ma recati a visitare i feriti.

Mentre insieme aU'onorevole Bertoli e ad
altri mi recavo verso l'Ospeidale fui invitato
da lun agente a ritornare in caserma ove si
trovav:ano il dattaI' Barba, segretario della
Democrazia Cristiana, e l'onorevole Armato
0he volevano p'arlarmi. Debbo dire lealmente
che anche i due rappresentanti del Partito di
m3!gg.ioranza furono d'3!ccordo nel chiedere
che i fermati fos'8ero rimessi in 1<ibertàe ciò
per evitare ulteriori incidenti.

Purtroppo la nostra richiesta non venne
raccolta malgrado fosse stato rintracciato il
Prefetto. Nel frattempo giungeva l'onorevole
Colasanto e 'stabilimmo, di recarci a Napoli ad
esporre la gravità deIla situazione al Prefetto.

Onorevole Presidente del Consiglio, mentre
mi recavo tra la folla, per comunicare il pas~

<soche andavo ad eseguire con Colasanto ven~
ne eseguita una carica selvaggia senza che
alclun fatto nuovo si fosse verificato.

Slignor Presidente, mentre fino a quel mo~
mento erano stati eseguiti solo 8' fermi, quan~
do siamo andati in Questura abbiamo apprO"'J
che ne erano stati operati altri 10 che dumn~
te la notte sono saliti a 60, malgrado l'impe~
gno preso dal Capo di gabinetto che nOD 1'i
sarebbe proceduto durante la notte ad ulte~
riori rastrellamenti.

Q1uesta è la situazione, onorevole Presiden~
te: penSa lei che è con le forze di Polizia che
si possono risolvere questi fatti? La respon~
sabiHtà, io dicevo, non è deNe forze dell'ordi~
ne, ma la responsabilità è di chi dà questi or~
dill'i inciv.ili. A questo proposito, onorevole
Pre,sidente del Consiglio, riportandomi alla
relazione di maggioranza vorrei che ella
avesse l'amabilità di dirmi il suo pensiero su
una frase che, confesso, non solo non approvo
ma condanno nella maniera più aperta. NeIJa
relazione. infatti, si legge: «L'aziane dei
funzionari direttivi dell' Amministrazione cl~
vile dell'interno. infatti, si svolge in un am-
bito in cui il criterio giuridico non può essere
l'unica guida, sicchè può ben dirsi che questa
azione si presenti con C'aratteri profondamen~
te diversi da quelli propri della normale ~t~
tiviià amministrativa e tecnica ».

Secando il relatore il funzionario non deve
farsi guidare d3!1criterio giuridico, ma an~
che da altri criteri. N a, onorevole rel,rutore,
se si alffermasse questo principio si perpetue~
l'ebbe lo stato di polizia, condannato daHa Co~
stituz,ione. EHa è giovane, onorevole re1atore,
ma sappia ,che per di:stI1uggere questo stato di
polizia abbimno comb3!ttuto 20 anni contro
il fascismo, aibbiamo fatto una guerra di li~
berazione, a Napoli abbiamio incominciato con
le 4 giornate, abbiamo fatto una insurrezion:>
nazionale, abbiamo rovesci3!to la monarchia.
abbiamo fatta la Costituzione den'a Re'Pubbli~
ca perchè al posto deHo sta,to di polizia sor~
gesse lo stato di diritto, che solo tutela tutti
indistintamente i cittadini.

Onorevole Presidente, onorevoli signori del
Governo, ho finito, chiedo scusa se sono an~
dato al di là di quanto prevedevo, però osere,i
dire che la colpa, onorevole Pres,ident,e deI
Oonsiglio, è sua, perchè se ella non mi avesse
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. dato quella risposta oosÌ pooo confacente 31,1

sua stile ed al costume democratico, il mio
intervento sarebbe stato più breve... (lnter~
ruzione dell'onorevole Pres'idente del Consi~
glio). Penso però che dobbiamo essere d'ac~
corda: l'epoca del vicer,eame è s,anguinosa~
mente tramontata: non resta di esso che un
triste rioordo, e non è concepibile che quella
epoca, per opera vostra signori del Gover~
no, .possa ritornare, sia pure con altri mezzi
ed altri sistemi, attraverso il regime del com.
missariato o attraverso quello auspicato dal
relatore, cioè lo ,stato di polizia. (lnterruzio~
ne dell'onorevole relator'e).

Ricordate, onorevole Presidente e onorevo~i
oo1leghi, che la municipalità elettJiva !sorse a
Napali durante la gloriosa R1epubbHca parte-
nopea del 1799 e che primo atto del Barbone,
rimesso sul trono dalle orde sanfediste del
cardinale Ruffo, fu quello di abolire la mUlli.~
cipalitàelettiva. Ma ricordate che dal I80R
essa ritornò in vita attraverso il Corpo mu~
nicipale, composto da un sindaco e da 12 elet~
ti dal popolo, e che dal 1860 questo istituto
democratico, rinnovato e reso più aderente
ai principi di libertà distrutta dal f,ascismo,
risorse all'indomani della liberazione della
nostra città, dei nostri villagi e che oggi è
consacrato nella Costituzione della nostra
Repubblica.

In nome quindi, signor Presidente, deUa
Costituzione; in nome delle leggi vigenti, in
name soprattutto delle nostre tradizioni, io
chiedo al Governo la cessazione del regime
commissariale di polizia; e chiedo il ritorno
alla ,libera amministrazione democratka~
mente eletta ed allo stato di dirlitto, per il

quale abbiamo combattutto tutti e per il
quale sediamo in questo Senato della Re'Pub~
blica italiana. (Applausi dalla sinistra. MO'l~
te congratulazioni).

IP R Et S I D EI N T E,. È iSicritto a par~
lare il senato!'e Lepore. Ne ha facoltà.

iL E P .Q RE. Onorevoli colleghi, onore~
vole signor Presidente, onorevole signor Mi~
nistro deU',interno, rappvesentato degnamen~
te in questo momento da due Sottosegretari
che sono :com'ponenti di questa Assemblea.
Premetto che il mio intervento è limitato ~
T!i,stretto ad un particolare settore. Le re~
lazioni p!'esentate nei due rami del Parla~
mento suEo stato di pr,ev,isione della spesa
del Mlinistero dell'interno per l'esercizio 10
,luglio 19'59~30 giugno 1960, hanno, questa
volta, messo più marcatamente l'accento sul
problema dello stato giuridico ed economico
del personale di poliZiia. Tanto l'onorevole
Gaspari, dinanzi alla Camera dei deputati,
,che l'onorevQlle Picardi, in quest'.A:ula, hanno
brillantemente richiamato l'attenzione del
P,arlamento 'per un intervento che abbia ad
esaminare la questione con una visione di
!insieme, che si impone per il buan !'endi~
mento di ,un s.ervizio che è essenziale per l,a
vita del Paese.

Il pl1imo ha trattato l'argomento con gran~
de ampiezza e con cons,iderazioni che dan~
no motivo a pensose riflessioni; il secondo,
,certo per non ripetere quanto già sottQlPO~
sto ampiamente alla valutazione del Pa!'la~
mento e del Governo, in maniera più sinte~
tica ma non meno incisiva e chiara.

Presidenza del Vice Presidente CESCHI

(Segue L ill P .Q RE). E:, poiehè daHa
lettura del r.esoconto somma:do della Oame~
l'a dei deputati non mi è risultato ohe i,l
Ministro dell'interno (che mi duole di non
veder presente in questo momento) abbia
espresso il suo pens-iero in merito aMa ma~

teria, ritengo necessario interfer,il1e sul:lo
argomento, neHa sper.anza di oontribui!'e a
determinare quella necessaria azione di re~
Viisione ,che dovrà m,cogliere le richielste
avanzate dalla maggioranza della Gommis-
,sione permanente della Camera dei derputati
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e satrtolinea,te, incidentalmente, dal nastrO'
relatare anarevole Picardi, al quale v,a il
mia elogiO' sincero per la sua ~ucida e sa~
bria re'laziane.

La ve~ità, anarevoli colleghi, è che nan
vi è stata, fina ad agg'i, relaziane a discus/'"
si.one sulla stata di previsiane dellla spesa
del MinisterO' dell'interna che, a mia mema~
ria, non abbia messa in risalta, sia da parte
dei relatari che degli aratari e dei Mini'stri,
l'opera alacre, si,lenziosa, fatta di stenti, di
s,angue, di eraisma di tutta il Carpa deIla
pubbHca sicurezza. Se ne sana detti e c.on~
statati i sacrMid, le benemerenze, i merliti,
can tani ed a'ccenti cammassi e ricanoscenti,
con elogi di agni grado, di ogni colore, di
ogni specie ; dati, rkordi, eswltaziani ed
espre,ssioll'i di sommo .orgaglio e di grande
rkonoscenza; voti, indicazioni, richiami; ma
pO'i, per la verità, o per la ristrettezza dei
mezzi, a per il carica di lavoro che incombe,
o per sltagnanti ed acquisite pos,izioni di
varia natura, non si è fatto tutta quello che
,si sarebbe d.ovuta fare a che si sarebbe po~
tuta bre, ond'è 0he ritornanO' le stesse istan~
ze e le stesse vaci.

Eppure, onoreV'oli caUeghi, il problem,a è
scottante. N ella relazione deIl' anoreV'ole Ga~
spari s.ono state fatte in merito, tra le al~
tre, delle cansideraziand sulle quali richiama
l'attenziane dell MinistrO' dell'interna e, per
giunta, sagace, capace, saggia, beneamato e
ben valuta Presidente del Consiglio.

Prima. È Sttata detta che i se,rvizi deI:le
,specialità di paIizia vannO' V'ieppiù potenziati,
nan saltanta satta i,l profila di ordine strut~
tJU'raIe, territoriale e numerico, quanta sul
piana del funzionam,ento te,cnica.

Seeonda. Tra le quattr,a specialità dei ser~
vizi di polizda quella che merita maggiore
cura e un adeguato potenziamento, vuai
tecnvca che numerica, è H serviziO' di poli~
zia stmdaIe.

q)uesta è indubbiamente la specialità che
ha il cam:p,ita più aneraso ed impegnat,ivo
per cansideraziani che tutti sanna; qtuella
che, in questi ultimi anni, e per le varie ca~
Iamità atmasferiche, (bufere, nevicate, inan~
dazioni, alluviani, temparali eccetera) ab~
battutesi sul nostra Paese, e per la lrunga,
esrtell'uamte latta contrO' i pe~icoli della stra~

da, can l'incessante catena di incidenti mar~
talli e di sciagure, 'più si è prodigata ed è
cost:r~etta a pradigarsi; queHa ehe ha data
prav,a di un eccez,ianaIe spiritO' di srucrirficio
e che paga quasli giornalmente ~ dka giar~
nalmente ~ IiI sua tributa di sangue per
consentire ed assicural1e l'inca1umità perso~
naIe di miliani di dttadini che usano deHa
strada.

I dati stat:istici del 1968 dimostrano tutta
questa eon tale evidenz.a che nan è passriibUe
trattener,e un sensO' di cammassa amm:ir'a/'"
ziane per questi mi,liti ed ufficia;li eseTIllplari
ehe anarana la Palizia italiana e tutta la
Nazione, ed ai quali H SenatO', saprattutta
il SenatO', ha data sempre atto dei lara rulta
meriti can una slancia, can un affetto e can
una ricanoscenza che da altre parti sana
mancati.

Terzo. ISi imp.one la definitiva sistemazia~
ne del rualo degli ufficiaJli di pubblica sicu~
rezza can un adeguamenta, almeno in pal1te,
uguale a quella delle Gual1die di finanza e
deU'Arrma dei carabinieri.

Nan è possibile perdul1are nell'attuale sta~
to di case. Bisogna usairne; e non s.ola per il
l1ualo ufficiali, ma anche per il rualo dei s.ot~
tufficiali, guardie scellte e guardie. S,i è fatta
è vero quakhe cosa, ma è paco. Per eve~
nienze varie e necessità cantingenti, attual~
mente, soprattutto nel ruolo ufficiali, r,egna
una c'Onfusr}one non certo lodevole, se non
del tutta grandemente ripravevole.

L'onoreva},e Gaspari, nella sua relazione
dinanzi a:llla,Camera dei deputati, par,la con
eufemismi, velataJmente, m~ è costretta a di~
chiara'!,e che una deleteria incertezza regna
nell'ambito dei quadri, e si ripercuate su
tutta la scala gerarchica determinandO' una
grave depressione mor,ale: il che, a mio av~
visO', deve far riflettere malto e prafanda~
mente. Sfido io! Gon la strana, anormali~
sima formazione che si è avuta nel costi~
tuire il ruolO' ufficiali, e con le varie evenien~
ze v,erirficates:i, non poteva essere altrimenti;
anche perchè non si è fatto niente per rj;pa~
fiare aUe anomalie della costituziane del
ruolo. Per rendersene canto basta esaminare
'carne si è formata il ruolo. P.ochi lo sanno
come. È un intreccio di immissioni varie
can anomalie, incangruenze, situaziani di
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privilegio che veramente impongono imme~
diati ritocchi, oome assume l'onorevole Ga~
,spari, che valgano non solo a raggiungere
10 scopo del suo rafforzamento (e non solo
del ruolo uffi:c1iali, aggiungo io) ma anche
que110 di un oompletamento organico di svi~

lu'P'po e di giustizia che sia atto a dare la
fiducia e a rendere ferma e solida la strut~
tura del COl'POdegli ufficiali di pubb1ica si~
icurezza.

Pel la storia è bene si sappia che il Corpo
ufficiali di plubblica sicurezza fino al 1942
non esisteva. Elsso fu creato con la legge
26 gennaio 1942, n. 39 e con due distinte
immissioni. E questo fu Ìi1 primo errore:
ufficiali già appartenenti a11e soppresse di~
visioni specia1i di poIizia di Roma che, pur
vestendo l'uniforme, erano inquadrati nello
uniço ruolo dei f'unzionari; e ufficiali in ser~
v,izio permanente provenienti da altre forze
armate. Sia il primo, che il secondo gruppo
conservarono il 1.01'0grado di provenienza e
la relativa anzianità assoluta nel ruolo degli
ufficiali del Corpo de11a pubb1ica sicurezza.
Fu, pO'i, ai primi attribuita l'anzianità rela~
tiva 10 dicembre 1942 ed ai secondi, cioè,
a que11i provenienti da servizio permanente
eff'ettlvo de11ealtre forze armate, la data del
16 agosto 1943.

Sopravvennero, poi, gli eventi be11ici e,
con 'un decreto luogotenenziale del 15 feb~
bmio 194,5, n. 43 fu pratioato l'assorbjmen~
to del corpo de11a P.A.I. con travaso in
que110 de11e Guardie di pubblica sicurezza.

mi ufficiali, seoondo il grado e l'anzianità
pos1seduta nel ruolo di provenienza, vennero
inquadrati andando a prendere Po.sto dopo
il pari grado del ruolo de11eGuardie di pub~
blica sicurezza. Seno.nchè alcuni tenenti co~
10nne11idel predetto Corpo del1a P.A.I., che,
durante la prigionia avevano maturato il di~
ritto a11a promozione, ec.cepirono, in sede di
rkorso al Consiglio di Stato, che prima del
loro inquadramento negli ufficia1i de1:1apub~
hlica sicurezza avrebbe dovuto farsi l'uogo
a11a ricostruzione del1a carriera ai sensi del~
1'articoIo 3 della legge 14 dicembre 1942,
n. 1689, circa gli anni di permanenza nel
grado ridotti aUa metà per e,sigenze de110
stato di guerI1a, e poi trasferirli nel ruolo

del1a pubblica sicurezza con il grado di an~
zianità risultante da11a ricostruzione.

Con decisione del 23 febbraio 1949, il
Cons1iglio di Stato acc,olse il ricorso dei pre~
,detti ufficiali onde l'amministrazione operò
le rioostrlDzioni indicate, ma, per ristabilire
l'equUibrio, indisse, nel 1952, un concorso,
'per il grado di maggiore di pubblica sicu~
rezza, riser,vato ai capitani che avevano ot~
tenuto la rico,struzione della carriera e che,
00n la nuova anzianità loro riconosciuta,
avrebbero avuto titolo per partedpare ad
altro concorso indetto nel 1948 e per il quale
lultimo già erano state effettuate le I1elative
promozioni.

A seguito de11'e'spletamento del detto con~
corso nel 1953 i capitani predetti, promossi
maggiori, ebbero anzianità al 20 febbraio
1949 e furono intercalati, nel ruolo, secondo
il punteggio conseguito con i vincitor,i del
oonClorso del 1948. S<ucce8sivamente, però,
per altra aecisione dell Consiglio di Stato,
su ricorso di funzionari pO'i transitati negli
ufficiali di pubblica siclurezza, taIi ma,ggim'j
furono spostati in ruolo pur conservando la
anzianità assoluta dellO febbraio 1949, an~
dando a prendere posto nel ruolo dopo i pari
grado rico,rrenti con anzianità del 1953.

Con successivo decreto legislativo del Ca~
po provvisorio dello Stato del 6 settembre
1946 vennero 'immessi nel ruolo, previa se~
lezione, ufficiruli che, nel nord, erano stati
impiegati dagli a11eati ne11e formazioni ir~
regolari. Ai predetti elementi f,u conferita
anzianità assoluta corrispondente a quella
della data d'ingresso nel Corpo e Ciioè del
24 s,ettembre 1946.

Precedentemente, però, l'Amministmzio~
ne della pubblica sicurezza, per le accre~
sciute esigenze del s.ervizio, bandiva altro
concorso in data 11 settembre 1945 per la
nomina a tenente di pubblica sicurezza di
ufficiali provenienti dal serv,izio perm:anente
effettivo delle altre Forze Armate. A costoro,
per espHcita menzione dal relativo bando di
concorso, non veniva riconosciuta, così comB
praticato per il concorso analogo del 1943,
l'anzianità del l'IDolodi provenienza, onde 10
ins8r:imento nel ruolo della pubblica sicu~
rezza avenne sotto la data del 1 seUembre
1946,



Senato della Repubblica ~ 7217 ~ III Legislatum

30 GIUGNO 1959154a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

.AJlla fine del 1947 infine, a110 scopo di
dare assetto ai servizi di poliz,ia stradale,
(che, altrimenti non si sareoero potuti

sistemare efficientemente) l'organico del Cor~
po subì un ulteriore 8!umento di 104 uffi~
ciali tratti in gran parte dal personale deilla
disciolta milizia della strada che, nel nord,
aveva continuato a prestare servizio in una
polizia controllo traffico istituita dagli al~
leati.

Nel sud ~ 8!lt,ra divisione, altra suddivi~
sione, altra sperequazione ~ invece, a tale
per'sonaile fu data la facoltà, ai sensi del
decreto luogotenenz1iale 6 dicembre 1943,
n. 16 b, di passare, con il rispetto del grado
e de11'anzianità, nell' Arma dei carabinieri,
3Illa quale erano stati demandati i cOm'pit,i
della specialità. Successivamente con un ,altro
dee-reto del 25 maggio 1944, n. 139, (con
grandissima e palese ing'liustizia) si soppri~
meva tale facoltà, ed il personale della di~
sciolta milizia stradale veniva lasciato p,rivo
di imp'iego, senza una precisa configuraz1ione,
mentre ne:l Nord, come s,i è ricordato, il
personale de11a predetta specialità continuò
a prestare ininterrottamente il servizio dellla
polizia di controllo del traffico.

La situazione, per quest'ultima parte, era
troppo anorm8!1e, anche perchè c'era una ne~
cessità assoluta di creare quella tale polizia
del traffioo stradale, che ne avesse le C'8!pa~
cità. Si provvide, a110ra con altri due prov~
vedimenti e precisamente: con il decreto
legislativo del Capo provvisorio de110 Stato
del 12 novembre 1947, n. 1510, che riorga~
nizzava i servizi di pOlliz'i,astradale, incari~
cando il Ministero deU'interno delI'a:ssorbi~
mento nei ruoli de11a pubblica silcurezza de~
gli ufficiali de11a disciolta milizia della stra-
da e con legge 20 ottobre 1949, n. 808, con
cui si fe,ce carico ,al Ministero dei la,vori
pubblici de11'obbligo di definire la posizione
giurid1co-amministrativa di detto personaIe.

L'Amministrazione della pubblica sicurez~
za, pur eSlsendo in discutibile la continuità
del serviz,io, (altra grave e dolorosa ingiu~
stizia) inquadrò detti uffici8!li con anzianità
di nomina allo ottobre 1949, senza tenere
in alcuna considerazione e l',anzianità posse~
duta nei l1uoli di provenienza e dello stato

di fatto di un s:erv,izio prestato, per la quasi
totalità del Corpo, ininterrottamente.

Tale ingiustizia era veramente enorme, e.
di conseguenza, quando si dovette ratifica 1'e
il decreto del 26 novembre 1947 n. 1510 H Se
nato, spontaneamente, ritenne di intervenire
e, dopo una dura lotta con gli organi mini~
steriali ed un lungo iter legislativo, approvò
la legge del novembre 1956, n. 1326, che
avrebbe dovuto sistemare 'con una compIeta
ricostruzione di carriera a11a pari de11a
P.A.I. tutta la ex Milizia de11astrada che si
era resa tanto benemerita del Pae1se.

Infatti il detto provvedimento venne ap-
provato a11'up.animità nel 1956 riconoscendo
agli ex militi delJa strada, in uno con gli in.
numeri loro meriti e sacrilfizi, la rivalutazione
deUa carriera giustificata dalla continuità del
servizio prestato e dell'impiego.

Ricordo che relatore di questa legge ~ di~

scussa in Assemblea dopo forte dibattito in
Commissione ~ fu l'attuale nostro collega
senatore Cerica il quale. elogiando con pas~
sione la Polizia stradale, precisò bene, come
rilevasi dagli atti parlamentari, lo scopo e la
finalità della legge che venne approvata, alla
unanimità, con 'slanci di applausi e di com~
mozione da parte di tutti i senatori.

Senonchè ~ nonostante questa decisa 'lD.

lontà del Senato che risu'1ta da dati ed atti
incrontrovertibili ~ allorchè si passò alla sna
pratica applicazione, l'amministrazione, pur
avendo elementi sufficienti per operare la con.
cessa ricostruzione di carriera e conseguepti
interpolazioni, preferì avanzare, in modo ar~
tificioso, richiesta di parere in sede consu1ti.~
va al Consiglio di :Stato prospettando con~
temporaneamente non indifferenti difficoltà di
pratica attuazione.

Ne venne fuori un parere contradditorio
che diede luogo a molte perplessità che ven~
nero risolte interpretando la legge nella ma~
niera più restrittiva possibile e frustandone
la finalità ed il contenuto che era quello di
sanare una palese ingiustizia; onde solo il 22
per cento del personale ne ritrasse limitatis~
simi effetti contro dei quali sono intervenuti
ricorsi al Consiglio di ,stato che, per giunta,
ha provveduto a delle revoche di promozioni
che hanno creato ulteriori confusione e pro~
blemi.
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A questi precedenti che ho esposto e che
vi dicono quante anamalie siano. in atto, ag~
giungete bell'anche che un attavo gruppo di
ufficiali si è innestato nel ruolo degli ufficiali
di Pubblica sicurezza: quello degli ufficiali
dell'ex Milizia portuaria che sona stati in~
quadrati perdendo. l'anzianità maturata nei
ruoli di pravenienza; ed avrete l'linsieme del
coacervo di mescolanze varie di cui vi ho dato
notizie e l'insieme di una situaziane abnorme
che nan è passibile tenere ancora in vita.

Avrei vo'luta evitarvi, onorevoli calleghi, il
fastidio. di una casì lunga istaria, ma vi sono
stato castretto; ,senza di essa nan avreste po~
tuta rendervi conta del moda anormalle con
il quale si è proceduto nella formazione del
rluola degli uffiCÌialidel Corpo di Pubblica si~
curezza che, -come ho detto, non è un ruolo,
ma una stranissima mescalanza di immissi0~
ni, inserimenti, di pasizioni aoquisite e per~
dute, di specializzazioni e di innesti che fanno
fremere per la lara irregolarità, la loro ingiu~
stizia, e per le conseguenze relative alla car~
riera dei singoli partecipanti al ruolo stessa.

È, dunque, facile immaginare non la incer~
tezza, ma lo Iscontenta, la depressiane marale.
L'anarevale Gaspari, nella sua relaziane, par~
la di «deleteria incertezza»; io. vi dica che
v'è qualcasa di più, che è preaccupante non
sala per le anamalie cui da IUago, ma anche
per le relative conseguenze.

E l'ingiust'izia, come vi ho detta, è stata
in parte alleggerita dal Senato. che interven-
ne ,in mada cammavente ad attenuarla! Ri~
cardo. di aver vista ufficiali della Palizia stra~
dale che rivestivano. il grado. di tenente dapo
anni ed anni di servizio. e che avevano. figlliua~
li di grado. superiare. Il caso mi cammosse
e spasai la lara causa. Quando. mi espasera la
loro. situaziane, quando. mi resi canta della
grave ingiustizia esistente al lal'a danno, ebbi
l'ansia di v,enir lara incantra; e chiesi aiuto
all'anarevale Battaglia, al senatare Cerica,
campetentissima, ,a tutta illSenata che mi se~
guì e mi aiutò a vincere la lotta per la legge
che avrebbe dOViuta essere riparatrice e
avrebbe davuta venire incantra ad elementi
che avevano. nan paca safferta per la Patria
e servita can devazione la Stata ricevendo, in
campenso, un trattamento ingrato ed in~
giusta.

N on è istato così, perchè, purtroppo, il ruolo
degli ufficiali del Carpo di Pubblica sicurezza
è formato in moda tale da frustrare anche
una legge di giustiZ'ia. E che sia un ruolo
impossibile ve la dice il fatto che, nonostante
la corsa agli impieghi statali, ben due can~
corsi per ufficiali di Pubblica sicurezza sano
andati deserti. In tutte le branche delle am~
ministrazioni dello Stata v'è da impazzire;
uffici del registro, uffici delle ipoteche, del de--
manio, Ministero. finanze, una enorme spro~
porzione; cento pasti, diecimila -concorrenti,
duecento pasti, il doppio. Conca l'sa per uffi~
ciali di Pubblica sicurezza, molti posti, zero
damande. Che cosa sta a signilficare tale fe~
nomeno? Che c'è qualcosa di anormak, che
c'è una ragione per la quale i giovani non so~
no. spinti a partecipare ai concorsi ed a chie~
dere di onarare, con la loro attività e con la
lara giovinezza, il ruolo degli ufficiali di Pub~
blica sicurezza. La cosa, per me, è davvero.
preoccupante.

Ma vi dirò di più; come v'è una anormalità
nel ruolo degli ufficiali di Pubblica sicurezza
casi sussistono gravi problemi per i sottuffi~
ciali, per le guardie e le guardie scelte. Per il
ruolo. degli ufficiali di Pubblica sieurezza, in
parte, si è oercato di attenuare alcune ingiu~
stiz,ie. Per gli ultimi pO'coo niente si è fatto.
Gli elementi provenienti dalle diverse disciol~
te milizie e che sono stati poi inc::>rparati a
seguita delle cantingenze belliche, hanno avu~
to la carrliera bloccata. Vi sono guardie che,
malgrado 15 o 16 anni di servizio., sono can~
dannate a restare nel grado inizIale; Vice
brigadieri e marescialli che, se non si prov~
vede in qualche modo, non :potranno mai ot~
tenere una promozione! Tutta ciò è somma~
mente ingiusto e ingiurioso.

Ho esposto la cosa perchè il Senato si con~
vinca ehe è urgente intervenire per una ra~
gione di giustizia con una visione d'insieme e
di regolarizzazione.

Ed ho lfinito, onorevoH ,colleghi. Ho voluto
trattare dell'argamento in questa sede per~
chè, purtroppo., solo in sede di discussione del-
lo stato di previsione della spesa dei vari Mi~
nisteri, si ha la possibilità di poter conver~
sare, cuore a cuare, cO'n il titalare del dica~
stera. E vorrei proprio che il Ministro dello
interno esaminasse il prablema con grande
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amore perchè sono convinto che v,i è possibi~
lità di pronta soluzione. Badate, non è que~
stione di mezzi, vi sono modi, adattamenti,
ritocchi già studiati, per creare un'armonia
nel grande disordine che ho denunziato, e plOr
regolare tutta la materia in modo da dare 111la
strutturazione più aderente a giustizia quanto
mai necessaria non solo per la vita e la serietà
del Corpo ma anche per cacciar via que'l
grave disagio morale che cresce con il pas~
sare dei giorni.

A tal fine ho voluto l1iohiamare l'attenzione
dei colleghi e del Ministro dell'interno, che
come ho detto prima, è, per nostra fortuna,
anche il benvoluto e stimato Presidente del
Cansiglio del ministri. La mia preghiera di
provvedere è vivissima: so di non esagera~
re. Conosco con l'amico onorev.ole Battaglia,
con l'anorevole Franza ed altri il problema
.avendala esaminato con diligenza, e posso
assiourare il Senato che, se il MinistrO' dello
interno si compiacerà di valutarIo con at~
tenzione, al di sopra ed al di fuori di strut~
ture prestabilite, il Corpo degli ufficiali di
Pubblica sicurezza potrà finalmente ottenere
un'efficace regolarizz.azione e sistemaziane.

OnorevO'li colleghi, vi ho premesso i,l ri~
corda delle lodi da noi sempre rivalte al glo~
riO'so Corpo della Pubblica sicurezza ed in
specie a,lla Polizia stradale; ora desidero ri~
cO'rdarvi alcune oifre: Polizia stmdale anno
1958: sot1JUffidali e guardie decedute in ser~
vizia n. 14; sottuf£ciali e guardie che hanno
riportata ferite gravi n. 217; incidenti stra~
dali occorsi al personale impiegato n. 898.
Cifre di sacrificio e di sangue! Quando noi,
io, BattagHa, ed altri membri della 1a Com~

missione permanente chiediamo per questi
cittadini esemplari al Governo 'un intervento
di giustizia, non chiediamo sola giustizi,a ma
sentiamo di compiere un atto di amoroso
dovere. (Vivi applausi dal centro e dalla de~
stra. Molte congratulaziom).

Presentazione di disegno di ,legge

e approvazione di 'procedura d'urgenza

8 E, G N I, Presidente del Consiglio dei
manistri e Ministro dell'interno. Domando
di parIare.

,P R EI S I D E N T E. Ne ha bcoltà.

S E G N I, Presidente del Constglio dei
min~stri e Ministro dell'interno. Ho l'onore
di presentare al Senato il seguente disegno
di legge:

«V:ariazioni ,allo stato di previsione del~
l'entrata, a quelli della spesa di diversi Mi~
nisteri ed ai bilanci di taIune Aziende auta~
nome, per l'esercizio finanziario 1958~59»
(617).

Chiedo che per tale disegno di legge sia
,adottata la procedura d'urgenza.

P RES I D E' N T E. Do atto an'ono~
revole Presidente del Consiglio della presen~
tazione del predetto disegno di legge che sa~
rà stampato, distrihuito ed assegnato aHa
Cammissione competente.

Il Senato dovrà pronunciarsi ,sulla richie~
sta di procedura di urgenza.

Poichè nessuno domanda di parlare, metto
ai voti la richiesta di procedUI~a di urgenz'a.
Chi l'approva è pregato di 8Ilzarsi.

(È approvata).

Ripresa !della discussione

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
.lare il senatore Sansone, il quale nel corso
del suo intervento svolgerà anche i due or~
dini del giarno da lui presentati. Si dia let~
tura degli ordini del giorno.

GRANZOTTO
tario :

B A S8 O, Segre-

« IiI Senato,

com\iderato che il Millllistllo dell'interno
parlando alla Camera dei deputati assunse
impegno che le elezioni a Napoli si sarebbero
svoJte lin autunno;

considerato che 10 stesso Ministro ha
anche annunziato una .legge ri,sanatr1ce delle
finanze del comune di Napoli;

considerato che si è verso la chiusura,
per le ferie estive, dei ,lavori del Parlamenta
e la .legge dal Governo non è stata Ipresen~
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tata per 'cui si prevede che per l'autunno, pa~
trà non esse]}e pramulgata;

cansiderato che a Napoli Je eleziani de~
vana farsi non patendo ulter1iormente pTO~
ìungaDsi la gestione commissariale;

impegna il Governo ad indire a Na~
poH senza ulterriori indugi le elezioni entro
l'autunno prossimo, nonchè a presentare la
legge per il risanamenta deJle finanze comu~
nali senz;a però subordinare la legge stessa
alle elezioni ».

II Senato,

considerato che in ocoasione di sponta-
nee manifestaziani popolari a seguita della
difficile ,situ.azione nella quaIe sono i lavo~
ratori italiani ,ed in ispede in Campania, si
sona determinati particalarmente in Mari~
gliano e a Torre del Greco gravi incidenti
durante [ quali le forze di palizia hanno
fatto uso delle armi;

considerato che si impane un rispetto
ed una :consideraziOOle della stata di disa,gio
di molti l'avoratori per cui le forze di polizia
devono e.ssere richriamate 'ad una maggiore
prudenza ed alla os.seTvanza delle leggi,

impegnai! Governa a sval,ger,e l'azione
opportuna affinchè le forze di polizia rispet~
tino, le leggi ed i cittadini, cile pacificamente
manif'estana e fanno, giungere le lara prate~
ste, ,senza ricorrere a repTessiani violente.

P R E4 S I D E N T'E. IIsenatare San~
sane ha facoltà di parlare.

S A N S O N E. iSignor Presidente, ono~
revoli colleghi, in questi nastri bilanci si ri~
petono da anni le stesse questioni e gli stessi
'problemi, per cui può anche sembrare che
non siano utili. ,Ma data l'importanza dei
compiti che sono e vorr,emmo fossero affida~
ti agli « interni », siamo, costretti ad intervc~
nire in questo affrettato dibattito,.

Gema il Ministero, dell'interna è una dei
Ministeri fondamentali del nostra Paese e
sano d'accordo, loda anzi il Presidente del
Cansiglia (prima forse di dirgli qualcosa
,che non si,a di... lode) per avere assunto n
Dicastero dell'interno, secondo un'antica tra~
dizione dell'esecutivo ita>Iiano. Questo sta a

dimostrare l'impartanza dell',attività del Mi~
nistero dell'interno, che viceversa attraversa
il bilancia appare svirilizzata.

Invera i,l bilancio si OCCiupadelle forze
di poHzia, dell'assistenza pubblica, degli im~
piegati civilI, non di altro. Così tutta la po~
litka interna italiana è limitata, secondo il
bilancio, a queste tre cose, e non s,i 00m~
prenderebbe perchè debba essere pai affida~
to, al Presidente del Consiglia tale dicastero.
Nan credo che ciò avvenga sol perchè il Pre~
sidente ,del Cansiglia debba as,surgere a Ca~
po, della palizia. II vero è che il Ministero,
dell'interna deve avel1e funzioni più ampie
nel nostra Paese.

La poIitka interna di un ,Paese, spe0i,al~
mente di un Paese come l'Italia, non è costi~
tuita soltanto, dalla pubblica assistenza e dal~
la pubblica sicurezza. La politica del Mrini~
stel'O delI"interna è la vita stessa deI Paese
nel SUIOinsieme, è l'attività politica, è il
costume, è Io sviluppo in senso, moderno del
Paese, cioè la fine del feudalesimo e con esso
la soluzione di tutti i problemi che attengo~
no, a quelli che sano i nostri stessi comp'iti
essenziali. Su questi problemi nai dovremmo
discutere in sede di bilancia dell'Interno, se
non avessimo, i paraocchi che ci derivano
daMe voci del bilancio limirtate all'amm:ini~
strazione civile, aHa pubbJi.ca sicurezza, aHa
assistenza, che riducono, came dicevamo" a
ben paca cosa queUa che davrebbe essere la
alta funziane del ,Presidente del Consiglio
quale M'inistra dell'interna.

:Ma non sono iscritta a parlare sul bilan~
cia in generale, dovendo sv,iluppare soltanto
due o]}dini del giarno, una dei quali ha per
argamento i gl1avi avvenimenti di T'orre del
Greco, dei qual,i sono stato spettatore. Mi
rrpl1ametta tuttavia di ritaI1nare sui proble~
mi generali a oui ha accennata cioè sulla fun.
zione ,che il Ministro, dell"interno deve svol~
gere e sugli aspetti deJ.Ia sua attività, e in
mado particalare ,sul fenamena della emigra~
ziane interna che sta assumendo pToporzia~
ni veramente impanenti, essendo in corsa
un esodo del sud verso il nord che pone dei
prab}emi di assorbimento nel nord delle I)JO~
polazioni meridianali, la campetenza rela~
tiv,a ai quali non si sa ,a chi spetti, in Italia,
non t:r~attandasi di as.sÌ:stenza :pubblica nè di
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ardine pubblioo. È un fenomeno saciale im~
ponente che nessuno esamina, così come nes~
sluno esamina il problema dei costumi del
nastro P:aese ~ quello per esempio del con~
trollo delle nascite, quello di eventuali con~
saltori pre~matrimoniaH ~ tutti p:mblemi

lasciati alla deriva, ,come se fassero fuori di
noi. La ompetenza del Ministro dell'inter~

no deve essere lim1tata dunque all'assistenza
pubblica ed alla pubblica siourezza secondo
il Governo? Dovrebbero essere questi gli im~
IJOrta:nti compiti del Ministro deU'interno'1'

Chiedo SClUisaal Senato ed allo stesso Pre~
sidente del Consiglio se accenno saltanto a
questi temi; ma, come ho detto, mi ripro~
metto di svilupparli come vanno sviluppati
in altra sede, per conoorrere a stabilire quali
sl'ano veramente le attività di questo Mi~
nistero: che in questo mO'mento sono ma~
scherate, per così dire, dietro un bilancio
ano dina e semplicistico che tende a non far
vedere a nai ed al Paese l'attività vera de.}cen~
tra politico de,l nostro Paese. Come ho detto,
affronterò l'argomento un'altra volta.

Ho presentato dunque due ordini del gior~
no su cui richiamo l'attenzione del Senato
ed in particolrure quella del Presidente del
Cansiglio. Parlo ad Antonio Segni con molta
lealtà e can molto riguarda personale. Nan
vorrei eccedere nelle lodi, giacchè lodi gli
vengono da tutte le parti; egli gode davvero
della stima, come giurista, come paIllamen~
tare e come uomo. Sono però dolente di do~
vergli dire che, appunto per la stima e, se
mi consente, per l'aff'etto personale che mi
lega a lui, quanta sta avvenendo sotto il suo
Governo è qua1che cosa al quaJe non ci si
può r,assegnare e addirittura non si può cre~
dere. Mi scusi il Presidente del Consiglio:
non è un oltraggio nè una offesa, ma ho la
impressione che le cose siano più grandi di
lui e perciò s,fuggano al SiUOGoverno. E di~
cO' questo proprio perchè intendo avere per
la sua persona un'alta considerazione.

Non è ammissibile per esempio l'atteggia~
mento delle forze di polizia quale si è ma~
nifestato nei due recenti e clamorasissimi
episodi di Marigliano e di Torre del Greco.
Quali erano dunque le esigenze popolari che
venivano afftermate in queste due località,
signor Presidente? Se le patate crollano a

6 lire e i contadini si vedono defraudati dE,)
loro lavoro e quindi vanno in piazza per pro~
testare padficamente, e se ieri a Torre del
Greco i marittimi stavano in piazza per cri~
tio:are l'atteggiamento del Governo e il pro~
lungarsi deIlo sciopero, che è stato lesaspera~
to con le requisizioni fatte dal Governo e
con il favareggiamento del crumiraggio, per~
chè le forze di polizia intervengano a getta~
re candelotti lacrimogeni e ad aggravare
così la situazione? Si tratta forse di ban~
diti?

Onorevole MinistrO', come dicevo durante
la discussione del bilancio della giustizia,
quando si è trattato di reprimere la camorra
dei mercati ortofr1utticoli, così carne è risul~
tato dal processo Maresca, la Pubblica Si~
curezza ha taduto; ogg,i invece è molto atti~
va nei confronti di questi lavora,tori inermi;
e se a Marigliano giarni addietro e a Torre
del Greco ieri non fossero stati lanciati i
candelotti e caricati i ,lavoratori, i gravi in-
cidenti non si sarebbero verificati.

Io ie,ri sono arrivato ;a Torre del Greco
alle 17,30, un'ara dopo il verificarsi degli in~
cidenti, ed ho trovato una situazione alta~
mente drammatka: la Pubblica sicurezz,a
era pratkamente accerchiata neIla piazza
Santa Croce di Torre del Greco mentre bru~
ciavano gli automezzi della palizia. Il fatto
è che la P,ubblica s,icurezza ha portato aHa
esasperazione la folla. È vero che dopo l'ac~
cerchiamento essa ha tenuto un obbligata
atteggiamento di prudenza, ma questo sol~
tanto perchè si era resa conto di essere so~
pmff'atta, tanto è vero che io dovetti parla~
mentare con il commissario armato di mi~
tra i,l quale mi disse: «,Meno male che è ve-
nuta lei; ci aiuti, senatore, a risalvel'e questo
problema ». Ma con chi dovevo parlare? Par~
lai con il colannello De Maria, pal1lai con gli
agenti, ,con i carabinieri, ma non c'era molto
da dire perchè praticamente tutti gli sbocchi
della piazza erano nene mani dei marittimi,
esasperati dalle cariche subite. È logico che
ora si dica che essi hanno accerchiata le
forze di polizia, ,che hanno bl'iU'ciato le ca-
mionette, che si tratta quindi di f'uorilegg€
che v,anno arrestati e puniti; ma io doman~
da: perchè li avete esasperati? Ecco il pun~
tO'. Se si tratta di lavoratari che stavano 11
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tpl3i0ifìcamente a protestare peI'1chè li avete
e'sas1perati?

IDa .qui ha preso origine il mio ordine del
giorno. Le forze di polizia debbono interve~
nire per reprimere, ma debbono farJo con
gaJrbo, con coscienza, cioè facendo compren~
deree 00mprendendo esse stesse 10 stato di
animo dei lavoratori che prote,stano. 'È con~
troproducente usare dei metodi drastici, co~
me se si trattasse di gangstevs:, perchè poi
si hanno lIe reazioni più violente e 1a colrpa si
fa ricadere inte:r;amente sulle popolazioni,
mai sulle forze deU'oldine.

Così ieri a Torre del Gl1eco ho cercato fì~
no ad una 0erta ora di far scarcerare i 12
f'el'lllati; il questore Musco ne ha fatti scar~
cerare soltanto 4, ha trattenuto gli altri. Poi
si sono avute altre cariche e altri arresti. E
così praticamente la grave situazione a Torre
del Greco e a Marigliano è stata determinah
dall' atteggiamento iniziale dene forze di po~
lizia.

Io sono sicuro che lei, onorevole Presiden~
te del Consiglio, risponderà al Senato sui
gravi fatti di Torre de,l Greco, e mi auguro
che tranquillizzerà tutti circa l'intervento
del Governo in maniera imparzia,le onde por~
re fine allo sciopero dei marittimi, i quali
hanno avuto la sensazione ~ e per la verità

l'abbiamo avuta anche noi ~ ,che il Governo
non sia stato arbitro spartano in que,sta si~
tuazione, ma abbia inteso favorire più gli
armatori che non i lavoratori. È stata inevi.~
tabile, quindi, quella reazione che è sltata sca~
tenata dalle provocazioni della polizia e che
ha portato ai gravi incidenti di Torre del
Gr.eco. Sono altresì sicuro che lei, onorevole
Segni, comunicherà al Senato che precise
disposizioni saranno date alle forze di poli ~

zia per i,l loro comportamento a venire e che
dei d:r;astici 'provvedimenti sar,anno da Iei
presi.

Aggiungo, per il caso specifico .che pel'
il marittimo il veder partire la propriè\
nave con un altro marittimo a bordo signi~
flea qualche 00sa di più che perdere il posto
di lavoro, poichè tra il marittimo e la nave
si determina quasi un afflatto affettuoso e di
conseguenza la reazione è maggiore. N on è
la perdita del posto di lavoro, è la perdita dI
una seconda casa, direi, che dispiace al ma-

rittimo. Il Governo non doveva requisire le
navi, non doveva armarle con dei 'CI'1umiri.Se
voleva risolvere i problemi di ordine pubbli~
co, di necessità pubblica, doveva servirsi del~
le navi militari; ma questo non lo ha voluLo
fare ed ha requisito le navi perchè ha voluto
dare man forte all'armamento privato. Se le
nostre isole dovevano vedersi assicurato il
rifornimento de,i generi essenziali, potevate
assicurare questo rifornimento facendo com~
piere il servizio alle navi militari, che ben
potevano farIa, senza requisire le navi civili.
Con questo gesto avete provocato il giusto ri~
sentimento dei marittimi. È stato un gesto
per noi falso .che ha provocato dopo l'esaspe~
razione del lancio dei candelotti l'azione dei
marittimi di Torre del Greco. Mapoichè non
siamo qui ad esaminare il bilancio della ma.
rina mercantile ma il comportamento dene
forze di polizia io la prego ~ come dicevo
dianzi ~ .che si diano delle disposizioni da
lei, onorevole Segni, in maniera che ci sia
comprensione, umanità, rilspetto della legge
da parte delle forze di ,poNzia, specie quando
ci si trova di fronte a forze pOipolari disoccu~
pate o a categovie di affamati. Questo ma~
ramaldeg1giare nei confronti di categorie af~
famate non onora il nostro Paese, non onora
le forze di polizia che pure compiono H loro
dovere, forze che noi consideriamo essen~
ziali. Perciò, signor Presidente, io insisto
che lei risponda aH'ordine del giorno da me
pl'esentato proprio per provocare una sua
.risposta sui fatti di Torre del Greco al
fine non solo di veder risolto il problema
dei marittimi, ma per far 'Cessare <ilsistema
per cui mentre in tutto il mondo la polizia è
disarmata ~ si guardi ai poliziotti inglesi ~ ~

i nostri sono armati fino ai denti e lanciano
spari in alto e talvolta contro le inermi popo~
lazioni o candelottiappena pochi uomini so~
no riuniti.

Infine sono dolente di dover dire che ieri
sera solo verso le 24 il Procuratore della Re~
pubblica di Napoli si è presentato a Torre del
Greco, limitandosi a predisporre che si fa~
cesse il processo per direttissima contro i 60
arrestati ritenendo così di aver risolto il pre~
stigio della autorità di polizia, ma in sostanza
non ha risolto niente perchè tali problemi
vanno risolti in altro modo e in altro luogo.
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Il secondo ordine del giorno da me presen~
tato riguarda la città di Napoli e le elezioni
da farsi per eleggere l'Amministrazione co~
munale.

Io credo che lei, onorevole Presidente d,~l
Consiglio, debba al Senato una parola di chia~
rificaz'ione e sono sicuro che verrà da lei con
la lealtà che le è consueta. Lei, nell'altro ramo
del Parlamento, ha assunto impegno che le
elezioni a Napoli sarebbero state fatte in au~
tunno. Dopo ebbe un colloquio con il nostro
ex Sindaco, l'onorevole Lauro. Questi si è
vantato di parole che lei avrebbe detto e in
un articolo apparso due giorni dopo sul «R,Q-
ma» ha affermato che lei .10avrebbe comple~
tamente riabilitato dopo 10 scioglimento del
Comune di Napoli e che quindi i galantuomhi
potevano schierarsi ormai con Lauro; per cui
la battaglia sarebbe stata tra Lauro e i gaJan-
tuomini da una parte e i non galantuomini
dall'altra ,parte. Ci vuole molta baldanza da
pal'te di questo armatore che ha testè rice~
vuto un aiuto poderoso con la requisizione del~
le navi, nel fare certe affermazioni. Occorre
perciò che lei chiarisca quale fu il colloquio
fra lei e il comandante Lauro: se questo collo~
quia ci fu e se è vero che lei lo ha riabilitato
buttando ,a mare quel ,decreto del suo prede-
cessore onorevole Tambroni. Su questo punto,
onorevole Presidente, che non è un punto sul
quale si ,possa scherzare, perchè attiene alla
onestà insita nello espletamento della nostra
attività, credo che lei debba dare una rispo~
sta precisa e concreta. N ai abbiamo il dirit.
to di sapere se H Comandante Lauro si vanta
di diplomi di Ticonoscenza o di riabilitazione
da parte sua o se tali diplomi ha da lei ri~
cevuto. Detto questo, che per noi è essenziale,
perchè, ripetiamo, attiene a quell'atteggia~
mento onesto che ognuno di noi deve avrre
nell'ambito della sua attività, chiediamo che
le elezioni a Napoli avvengano in autunno.

È esatto che urge una legge di risanamento
finanziario e ricordiamo quei « centoni» dei
quali poc'anzi si faceva cenno in quest'Aula,
allorchè parlava il S'enatore Palermo. In ef~
fetti in ,questi anni qualcosa si è fatto, qualche
legge c'è stata, ma sono leggi insufficienti,
per cui occorre fare una nuova legge. Questa
ultima sarebbe dovuta venire entro il mese
di giugno e le elezioni avrebbero dovuto far~

si in autunno. Ma siamo al mese di 'luglio c
la legge ancora non è stata presentata.

Sia ben chiaro che le elezioni si debbono
fare ad ogni costo nel mese di ottobre ,perchè
Napoli non può veder prolungata ulterior~
mente la gestione commissariale. La le~g'e si
fa.c'cia, se possibile, in questi tr,e mesi, ma il
Governo deve assumere !'impegno che le ele~
zioni 1'31terranno assolutamente- in autunno
perchè sono pa1ssati da tempo i sei mes.i 'con~
sentIti ad una gestione ,commissariale. Non
vorremmo che il Governo su questo punto
non avelsse un a,tteggi!amento ,chiaro. Se il
Governo ritiene che sia necessarIa la legge
per Napoli, la faccia per l'autunno, ma non
si .prenda a prete1stola elaborazione della
legge per rimandaTe le ,elezioni.

IÈ su questo punto che il mio ordine del
giorno è incentrato ed è su questo punto che
il Presidente del Consiglio deve avere la leal~
tà di risponderci. Elgli deve dirci se le cle~
zini si faranno ad ottobre, come ha assunto
l'impegno che si facciano, o se ritiene di non
farle. Nai cittadini napoletani non possiamo
stare ,alla mercè della volontà del Governo o,
peggio, della Democrazia Cristiana di Napoli.
Signor Presidente, si dica al milione e due-
centomila abitanti di Napoli se il Governo
vuole o non vuole fare le eleziÌoni, perchè que.
sto tenerci sospesi a mezz'aria secondo gli
svariati interessi del Partito democristiano
mi sembra offensivo non per noi, perchè cre~
do che la città di Napoli sia superdore a que~
,ste manovre, ma per la funzione stessa del
Governo che Ella rap:presenta.

Ci si dica che ,cosa si vuoI fare, se si vuoI
continuare o meno in questa situazione. Se
volete rimandare le elezioni, assumete la l'C"
sponsabilità di dirlo, ma usciamo da questo
equivoco.

Signor Presidente, concludendo questo mio
intervento che ha voluto mettere a fuoco dei
problemi essenziali, io la prego ancora di non
ridurre la sua funzione di Ministro deU'in~
terno a poche cose, ma di svolgerla secondo
gli linteressi del nostro ordinamento .civile.
Io ohiedo principalmente: che le forze di po-
lizia siano richiamate al senso di comprensio~
ne e di rispetto della legge e vorrei che lei,
quando ci risponderà da quel banco facesse
partire una parola che sia di monito per tutte
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le forze di polizia perchè, di fronte a degli
affamati, a dei disoccupati, non usino le ar~
mi che è la cosa più incivile che possa farsi.

Abituiamo la nostra polizia .ad essere di~
sarmata come tutte le migliori polizie del
mondo, abituiamo veramente la nostra poH~
zia a far sì che si abbia rispetto di essa, sen~
za l'uso delle armi. Queste sono le parole che
nai attendiamo. da lei.

Infine ci parli di Napoli, non perchè io sia
napoletano ed abbia il legittimo interesse di
veder risolti i problemi di Napoli, ma anche
perchè Napoli rappresenta un sistema dd
Governo tenendo la gestione commissariale
ad uso e consumo del Partito di maggioranzi.t,
il che 'costituisce la degradazione vera della
nostra democrazia.

Signor Presidente del Consiglio, affido al]a
sua coscienza questi punti, sicuro che ella ri~
spanderà, assumerà le responsabilità di quel~
lo che dirà, tranquillizzerà noi, come rappre~
sentanti del popolo, ed.il popola italiano tutto.
(Applausi dalla sinistra).

,P RES I D E N T E. È iscritta a par~

lare il senatare Batta~l,ia. N e ha facaUà.

B A T T A G L I A. Onarevole P,residen~
te, onorevole Presidente del Consiglio nanchè
Ministro dell'interno, onorevoli colleghi, came
ogni anno avviene all'epoca deIla discussiane
dei bilanci, anche in queste ultime settimane
si è sentito parlare della necessità di rifar~
mare i regolamenti delle due Camere, in mo~
da che l'appravazione dei bilanci passa aver
luogo entra il termine previsto del 30 giugno,
senza cioè, come purtroppo quasi sempre è
avvenuto dalla Costituzione in poi, essere
castretti ,a ricorrere ana finziane dell' eserci~
zia provvisaria. Si è venti,lato ,che sano state
avanzate delle proposte tendenti a snellire i
nostri lavari. Ejsaminiama pure que'ste prapa~
ste, eSaJllIiniamole al più presta, ma soprat~
tutta can calma, per scegliere tra esse quelle
che meglio possano rispondere alle esigenze
di un P,arlamenta democratico che voglia ser~
virsi della democrazia neH'interesse della Na~
ziane. Ma intanto. continuiamo a servirci dei
mezzi che ci s,ano consentiti per es,pl1imere il
nostra parere sull'attività di un Mini'stera

che, come giustamente è stato detta, interessa
ogni settore della vita dello Stato.

Per non farvi un torto, non starò qui ad il~
lustrare i motivi per i quali H Ministero, di
cui oggi parliamo, si può appunto considerare
come H vero te,s,suta connettivo del Paese. Ma
'~,.Hlquella parsimonia di parole, che riteng,
neces'saria soprattutto in di'scussioni carne
quella adierna, entrerò subito in argamenta.
Comincerò a parlare dell'ente Regiane, che da
taIuno si continua a ritene're come argano in~
dispensabile allo svi,luppo delle amtanomie lo~
cali e al de'centramento.

n pens,iero di noi liberali, su ta,le prable~
ma, è stato sempr'e ,chiaro e ben delineato.
Credetemi quando vi dico che avrei preferito
pote'l'vi oggi confessare che ci eravamO' sba~
gliati, che i nostri timori eI:ana infondati.
Purtroppo. però, con un incalzare di avveni~
menti più veloce di ogni più pessimistica pre~
vÌ!sione, i fatti ci hanno. data ragione, pur
neI1',ambita ,delle Regioni 'per cui avevamo
Mcettato la statuta speciale e ,la necessità del~
l'autanamia.

Per quella brevità che intenderei imparmi,
non vi parlerò di fenomeni ormai definiti, la
cui essenza nan plUònon ess.ere chiara a tutti
vai aggi, anarevali caHeghi. N an vi parlerò,
quindi, nè deHa V,aHe d'Aosta, nè del Tren~
tina~Alta Adige, nè della Sardegna; vi pa:r~
lerò invece del1a Sicilia, dove soltanta j,}pa~

triattismo e la Sipirita unitaria della popala~
ziane ha fina a ieri ~ intenda riferirmi al 7
giugna scarsa ~ impedita i,l determinarsi di
un'improvvisa situaziane assai più difficile,
per nan dire senza rimedia. Ma SI è trattata
di una resistenza da retraguardia, candatta
un po' aHa ciec,a, senza camando, in un bai~
lamme di tesi senza castrutta, in luna torre di
Babele di linguaggi.

Dopa questa prava spe'ra che nan si verrà
più a parlare di separaJtisma deI papola si~
ciliano: .se una vittoria è emersa in Sicilia
dalla cansultaziane del 7 giugna, è appunto
e soltanto quella dello spirita unitaria dei si~
cilia-ni o, meglia, dell'autanamia s.iciliana nel
quadra della solidarietà nazianale. Questo so~
Io, infatti, fu i1 campo nel quale l'elettarato
ebbe modo di veder chiara. Tutta il resto, ca~
me ha detto, si svalse in una atmosfera di
disarientamenta partata all'esasperaziane.
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Tutti si dichiaravano cattolici osservanti
e quasi tutti venivano scomunicati o dichia~
rati passibili di scomunica. I missini ed i mo~
narchici, dimenticando che senza il loro ap~
porto l'operazione 'Milazzo non si sarebbe po~
tuta attuare, dimenticando cioè che si doV<'~
va a loro se le sinistre nell'Isola erano potute
uscire dall'isolamento nel quale ,si erano sem~
pre trovate, tornarono a far sventolare neU,~
piazze le bandiere ed i gagliardetti di un pa~
triottismo e di un anticomunismo di conve~
nienza e plaudirono al decreto del Santo Uf~
fizio dal quale, in verità, non erano stati ri~
sparmiati nè nello spirito nè nella lettera. Le
sinistre, furbescamente, ignorano i loro tra~
dizionali nemiei; da internazionalisti accen
tratori si trasformarono in regionalisti au~
tonomisti, e lanciarono i propri straIi so~
prattutto contro la Democrazia Cristiana.
La quale Democrazia Cristiana, pur confes~
sando, a volte, gli errori commessi, anzkhè
dare una prova tangibile della sua buona vo~
lontà di emendamento rimise sù gli uomini
che tanto in passato avevano contribuito alla
.sua disgregazione isolana, comp1'8si quelli
che, anche secondo l'opinione del senatore
Sturzo, si sarebbero dovuti escludere dalle
liste, e impostò la sua campagna Siui vecchi
temi, servendosi delle vecchie clientele e de:~
l'esasperato appoggio dell'episcopato.

Tra tante incoerenze, la pirande1liana figu~
l'a di Milazzo ~ siciliano di vecchio stampo

~ riconosciuto dai corregionali come perso~
na moIto per bene, ed io vorrei aggiungere
non si sa quanto inizialmente ingenuo e, quin~
di, prigioniero di se stesso e degli altri e
quanto oggi callido ed ansioso di potere. Trg
tante assurdità anche le più paradossali: la
difesa ad oltranza dell'autonomia, di cui tutti
si dichiararono strenui ed esclusivi paladini,
tentando taluni anche di esasperarne la por~
tata, Ora, nell'Isola, la situazione è quella che
è. N on voglio con questo ~ nè potrei one--
stamente far,lo ~ criticare l'ansia di progre.s~
so e di rinnovamento dei siciIÌ'ani. Dieiamolo
chiaramente e meglio: non posso formulare
alcun pensiero ,contro l'autonomia siciliana,
che è nata come correttivo del disinteresse
dei governi centrali nei confronti dell'Isola.

N ella ridda dei miliardi in ogni tempo spe~
si dal Governo di Roma, c'è stata sempre una

cenerentola, ed è stata appunto la Sioilia.
Le aspettative dei sicilani, negli ultimi anni,
sono state grandi. Grandi quante le delusioni
sofferte. L'autonomia siciliana fu, perciò, pen..
sata e voluta come strumento di rinas.cita.
Uno strumento che nel pensiero e nel cuore
di tutti aveva una propria forma e, soprat~
tutto, il candore delle cose oneste. La Sicilia
è fra le più tradizionali.ste regioni d'Italia,
essa è 'profondamente cattolica ed ha per la
famiglia e per la morale un culto che altrove
viene addirittura deriso come segno di arre~
tratezza. La Sicilia, in altri termini, si trova
nelle condizioni di poter meglio resistere a
qualunque sollecitazione verso le avventure.
Nondimeno ~ e, sempre onestamente, non
posso non ammettere anche questo ~ essa è
stata turbata dal regionalismo, da quel re~
gionalismo che nemmeno qui ha saputo con~
servare un vero e proprio carattere di auto»
nomia amministrativa, come era nei proget~
ti originari, nelle vere aspirazioni e nei veri
bisogni della popolazione.

L'autonomia siciliana fu una necessit?
L'hanno guastata i partiti politici, le fazioni,
i personalismi. Cerchiamo, se possibile, di ri~
condurla agIi scopi originari.

G I A N Q U I N T O . C'è Io Statuto.

B A T T A G L I A . Lo Statuto bisogna
saperlo interpretare ed attuare.

Cerchiamo ~ ed è questo il mezzo migliore
per giungere al fine ~ di creare in quei'lta,
zona depressa una vera possibilità di lavoro
e di vita, affinchè non si possa più parlare di
sperequazione tra i figli della stessa madre.

Ma, per carità, non ripetiamo gli esperi~
menti in altre regioni, dove una falsa conce~
zione del dinamismo potrebbe giocare dei
brutti scherzi. Perchè è inutile illuderei, na.
scondere la verità o fingere di non capire.
Con le Regioni, è una mentalità municipali~
stJica ed inev,itabilmente antiunitaria che vie~
ne a crearsi. Una mentalità che, consapevoli
o no, porta fatalmente al disfacimento, aIJe
competizioni locali, alle lotte di fazioni e ~

come si è verificato ,in Sicilia ~ ai connuoi
pJiù ibridi e ,paradossali. E se dovesse venic
meno il sentimento deH'unità nazionale cioè,
la tradizione del Risorgimento, tutto si .sfa~
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scerebbe e si dissolverebbe nel marasma. E
ciò accadrebbe in Italia proprio nell'epoea
in cui le N azioni avvertono l'imprescindibIle
necessità di organizzarsi nell'ambito dei con~
Unenti, mentre in tutta l'Europa si parla di
Mercato europeo, di economia europea, di fi~
nanza europea e ,t'manche di esercito europt").

Si tratta dI un problema, onorevoli colle~
ghi, che tocca la nostra struttura statale 2
politica in alcuni dei suoi aspetti più delicati
e sens1bili. Ci si potrebbe os,servare ~ come

ha fatto stamane il collega Busoni ~ che i li-

berali, i quali auspicano una società 3Iperta,
senza eccessive concentrazioni di potere e che
lascli prosperare la spontanea varietà della
vita, non dovrebbero essere contrari al regIo~

nalismo. Esatto come principIO se ci trovas-
simo in altre condizioni storiche e politIche,
anche noi liberalI saremmo regional,isti.

lVLanoi non siamo dei dottrinari, e non sia~
mo, soprattutto, dei fanatici di teorie che
spesso possono ripugnare alla pratica e di
forme che si san potute adottare in circostall-
ze molto diverse. E nella odierna situazione
italiana è certo che il prezzo politico che SI
dovrebbe pagare per i vantaggi delle Regioni
sarebbe tale da distruggere e superarne di
molto i vantaggi stessi.

Se l'ente RegIOne dovesse -avere pratica
attuazione, l'Italia si trasformerebbe subito
in una confraternita dI diciannove rissnse e
variopinte repubblichette. Un pronostico su
tale particolare è difficile, anzi impossibile
farlo. Poco piÙ di un anno fa, anche da parte
liberale, si tracciò un quadro i,potetIco che si
sarebbe potuto considerare pessimista, ma i
fatti hanno dimostrato quanto esso fosse, in~
vece, ottimista. Si calcolò allora che in tr8
regioni, con circa 7 milioni e mezzo di abi-
tanti, ci sarebbe stata una maggioranza a3~
soluta social~comulllsta. Le regioni indir,ate
erano l'Emi1ia~Romagna, la Toscana e
l'Umbria.

Come vedete, onorevoli colleghi, non si pen~
sava al giochetto che, entro breve tempo,
avrebbe potuto fare in VaI d'Aosta la legge
elettorale, non si pensava all' Alto Adige, non
si prevedeva qua)r sarebbero potute essere in

SicilIa le conseguenze delle faziosità e degH
assolutismi di certi uomini politici.

,sempre nell'ipotesi che l'ente Regione do~
vesse avere pratica attuazione, è indubbio che
nelle predette zone rosse le Assemblee, faiCen~
(Io uso della loro ampia competenza, legife~
rerebbero in senso socialcomunista. Vi sareb.

bel'o poi altre Regioni che resterebbero in
mano a maggioranze 3Issolute democristiane.
Si verrebbe a verificare, in altri termini.
quella polarizzazione fra Democrazia Cristia~
na e social~comunismo che ~ come in altre
occasioni è stato detto ~ è uno dei sogni di
Togliatti.

Le prospettive sul piano legislativo dipen
derebbero, naturalmente, da quelle politiche.
È, quindi, facile immaginare quale abuso e
quanta sfrenata demagogia farebbero dei lo~
l'O poteri le Assemblee regionali a maggio~
ranza assoluta.

N el Parlamento nazionale, seppure con gli
sforzi che tutti conosciamo, agisce finora il
freno della molteplicità delle forze politiche
e quello dell'interesse nazionale. In sede re~
gionale, in un'infinità di campi ~ tra cui

quelli dell'agricoltura e dell'istruzione profes~
sionale ,ed artigiana ~ si attuerebbero, in~
vece, le più aberranti esperienz'e. In agricol~
tura, l'egoismo regionale indurrebbe a prov~
vedimenti incompatibili con l'interesse gene~
rale della Nazione e con le rigide esigenze
del Mercato comune europeo.

L'istruzione professionale ed artigiana in~
durrebbe, a sua volta, alla tentazione di in~
staurare dei sistemi scoIastici, rossi o neri, in
contrasto con la scuola statale. E in questo
,fiorire di piccoli regimi assoluti, quale sarebbe
la libertà dei cittadini?

,si obietta che gH atti politico~amministra~
tivi e le leggi delle Regioni dovrebbero re~
stare nel quadro delle leggi nazionaU nelle
rispettive materie.

Ma, in caso d'impugnazione, quali conflitti
ne deriverebbero?

ConfEtti non soltanto con i governi rossi,
ma anche con quelli democristiani che sul
piano locale avrebbero tutto ,l'interesse a far-
si valere. Conseguentemente, nuovi attriti in~
terni nella Democrazia Cristiana -enuova esca
per la prolpaganda .comunista. E tutto questo
senza parlare del gravame lfinanziario che de-
riverebbe allo Stato e sul quale non mi sof~
fermo essendo esso molto ben noto.
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In materia di ente Regione, non posso.
quindi, che reiterare il pensiero da noi infi~
,litI" 'Tolte espresso. Voler demolire le Regioni
che sono sorte per motivi speciali, sarebbe un
atto di riduzione della libertà, e noi liiberali
non ci abbiamo mai pensato nè ci pensiamo.
Anzi, ad evitare equivoche interpretaziOlni,
insisto su tale enunciazione. Nettamente con~
trari siamo. però, alla estensione di tale isti~
tuto. Ma anche qui è necessaria una precisa~
ziOlne.Noi nOlnvogliamo l'abolizione dell'Isti~
tuto regionale, ma vogliiamo ,che si realizzi
quanto di sano vi è nel concetto di autonomie
locali e di decentramento, senza cadere nei
gravi pericoli che l'ordinamento regionale.
così come è previsto oggi, costituisce per la
unità d'Italia e per la Vlita politica ed econo~
mica della Nazione. L'onorevole Bozzi del
Partito liberale ha, verso la fine della passata
legislatura, elaborato sull' argomento ,una pro.
posta di legge costituzÌiOlnale tendente appun~
to ad ovviare ai per,Ìcoli denunciati, non l'i..
nunziando wi benefici derivanti da una nuova
forma di decentramento amministrativo.

Come si legge nella stessa proposta, non
v'è oggi chi non lamenti l'eccessivo accentrB,~
mento. negli organi 'e negli uffici centrali del-
lo Stato, delle più varie funzioni amministr:=1 ~

tive. I danni di un sistema del g1enere sono
ovvi, e la situazione, d'altra parte, tende sem~
pre più ad aggravarsi in quanto la sfera del~

l'intervento statale va diventando sempre pill
vasta ed intensa. Tra gli inconvenienti è da
rilevare quello che l'amministrazione centrale
è notoriamente lenta ed è suscettibi1e di con~
trolli da parte dell'opinione pubblica in mi~
sura minore di quanto non possa avvenire in
un ordinamento decentrato.

Su questa via del resto si è già messa la
nostra 'legislazione trasferendo ai Comuni ta-
lune competenze amministrative che apparte~
nevano all'attribuzione esclusiva dello Stato.
Ora la proposta di revi,sione costituzionale
elaborata dall'onorevole Bozzi si mUOlve 11Ip~
punto su questo stesso binario, proponendo
un ente pubbl1co di più vasta circoscrizione
territoriale rispetto a,i Comuni e alle Provin~
cie, corrispondente alla considerazione degli
interessi collettivi.

Passando ad altro argomento, faccio pre~
sente che la nostra legislazione, allo scopo di

eliminare inutili intralci burocratici e dI fa~
vari re i rapporti tra l vari uffi.ci e tra gli uf ~

nci e i cittadini, è entrata nell'ordine dI idee
di cOlysentire agli enti locali una più ampia
sfera di hbertà e di determinazione, in COD~
formità all'indirizzo generale di rispetto del
principio autonomistlco. Di questo indirizzo
si parla chiaramente nella relazione al bIlan-
cio in discussione, ma le informazioni date
sui provvedimenti da adottare per sanare il
deficit degli enti locali mi sembrano piutto..
sto generiche, mentre tale deficit è destinato
ad aumentare in conseguenza delle nuove at~
tribuzioni degli enti stessi.

'La finanza di questi ,enti è giunta ad uno
stato di crisi addirittura paurosa; il disavan~
zo calcolato nel 1957 ammontava a circa 24.0
miliardi. Rispetto al 1938 le s.pese sono au-
mentate dI 124 volte, e le entrate soltanto di
95, sebbene i Comuni abbiano calcato la mano
applicando tuttI i possibili balzelli ed usando
tutte le facoltà concesse loro dalla legge per
le imposte e le sovra~impOiste. La vigilan7.a
dei prefetti e dene Giunte provinciali am-
mmistrative non ha potuto, nella maggior
parte dei casi, evitare l'aggravarsi di tali si~
tuazione.

Le richIeste del personale, la creazione di
nuovi servizi imposti da nuove esigenze, la
manutenzione degli impianti stradali di i.11u~
minazione, igienici e sanitari sono stati 8,de~
guati fino ad Ull certo punto all'incremento
edilizio ed allo sviluppo degli abitati; ma an~
che quello che si è fatto non è compensato dai
maggiori tributi che si sono potuti realizzare.
Sii è parlato di un disegno di legge che sancj~
sce il divieto ai Comuni deficital'i di prov~
vedere a spese che la legge stessa non defì~
nisce «obbligatorie». N on so con quali Cl'L
te l'i però si possa fare una tale discrimina-
zione.

Una spesa, infatti, può essere voluttuaria
in un caso, ma necessaria o addirittura iYlfll~
spensabile in un altro. Praticamente, un al'~
ticolo di legge cOlsì congegnato costituirebbe,
poi, un inutile e dannoso doppione delle fa~
coltà concesse alle Giunte provinc1iali amml~
nistrative che, se non altro, hanno appunto
la possibilità di giudicare caso per caso.

Ad un articolo di legge in quel senso re~
strittivo sarebbe, quindi, da preferire un in~
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vita agli organi di controllo perchè eserciti.
no con maggiore oculatezza il loro compito.
Ma ~ ed è qui il guaio ~ si dovrebbe trat~
tare di una oculatezza non soggetta a simpa~
tie o ad antipatie poliJtiche e non subordinata
alla pressione di influenti personalità.

Un altro provvedimento legislativo in
isbmttoria è basato sul principio di trasferire
allo Stato una serie di spese che non rappre~
sentano stretto corrispettivo di servizi pro~
pri dell'Ente comunale. 'Questi servizi sono
quello antincendi e quello della pubblica istru-
zione.

L'onere che verrebbe così ad esere sgra~
vato ai Comuni potrebbe aggirarsi sui 15 mi~
liardi (7 per i servizi antincendi ,ed 8 per
la pubblica istruzione). Ed aggiungendo a
questi, >Circa 7 miliardi per lo sgravio, che
sarebbe concesso ai capoluoghi di provincia,
dell'onere per l'ammortamento dei mutui oon-
tratti 'per la copertura del disavanzo dei bi~
lanci fino al 1958, si potrebbe avere uno sgra-
vio di circa 20~22 miliardi annui.

Un altro rimedio consisterebbe nella attua-
zione dell'altra proposta di legge tendente ad
ottenere l'esenzione delle tasse postali per tut-
ta la Icorrispondenza diretta dai Comuni agJi
organi governativi di ogni genere e per quella
scambiata dai Sindaci tra loro, s'empre che
si tratti di corrispondenza di ufficio.

Non sarebbe tutto, ma si farebbe certo un
passo avanti. Ben vengano, quindi, detti prov-
vedimenti legislativi e si pensi a quant'altro
vi è da fare per il miglior assetto delle fi-
nanze locali.

Parlando dei Comuni ~ direi quasi per as~
sociazionedi idee ~ il mio pensiero va agli
Enti 00munali di assistenza. Come esplicano
essi la loro attività? Assolvono, in altri ter~
mini, strettamente e Icon spirito effettivamen-
te umanitario, gli scopi per i quali sono sorti?
Lo credo salo in parte. E lo credo solo in
parte, non per personale eccezionale intuito,
ma perchè è noto ~ e da molto tempo ~ co-

me essi siano al servizio di clientele che fan~
no capo alle maggioranze ,comunali e come
spesso ~ molto spesso ~ svolgano addirit
tura il compito di corruzione elettorale a dan-
no dei bisognosi e con una discriminazione
che non risponde nè ai princìpi morali nè ai
princìpi umanitari.

Del resto ~ e si tratta di una constatazione
malto triste ~ nemmeno in campo nazionale
l'assistenza viene operata ,come sii dovrebbe
in una moderna e civile Nazione.

VQIglio qui accennare ad alcuni prohlemi
che merliterebbero finalmente una profonda
attenzione ed una pronta definitiva soluzione
da parte del Ministero dell'interno. Parlerò
prima dei ciechi civiIi, cioè quelli che non
sono qualifi,cati nè ciechi di guerra nè ciechi
del lavoro. Tali ciechi sono implicitamente
presi in considerazione dall'articolo 38 della
Costituzione della nostra R,epubblica che te~
stualmente dispone: «Ogni cittadino inabile
al lavoro e sprovvisto dei mezzi necessari per
vivere, ha diritto al mantenimento ed all'as
sistenza sociale ».

In applica:z;ione di questa norma generale,
la legge 9 agosto 1954, n. 632, ed il relativo
Regolamento 15 gennalio 1956, n. 32, hanno
stabilito e disciplinato la concessione dell'as-
segno a vita, fissandolo nella misura massima
di lire 14.000 mensili. La legge citata, atte-
nendosi alla norma costituzionale, ha richie-
sto, negli aspiranti all'assegno, i due requisiti
della cecità e del bisogno. Ma il Regolamento,
contrariamente a quella norma, ha 'richiesto
pure il requisito di avere il pastulante con..
seguito un titolo di studia o di seguire atten-
tamente un ,corso.

'La dispasizione re~olameJJJtare in parola
(artkolo 15 lettera D.) ha dato e dà luogo 11
vivaci e giusiJissimecritiche non solo per la
sua evidente incastituzionalità, ma in consi-
derazione pure del fatto che in passato la
maggior parte dei ciechi si è trovata nella
impossibilità materiale di seguire un corso di
studi.

La ripetuta dis,posizione regolamentare è
poi illogica anche per un altro motivo. Per i
ciechi, la possibilità di seguire attentamente
un corso esiste in ogni più sperduta zona di
Italia, così come in ogni Ipiù sperduta con.
trada d'Italia si trovano dei ciechi? O dovreb~
bero essi, come gli studenti universitari, tra~
sferirsi ed andare in pensione nelle grandi
città per poter avere la facoltà di chiedere lo
assegno a vita? E qual'è, poi, in effetti, la
misura di questo assegno?

La legge 9 agosto 1954, n. 632, ed il relati-
vo Regolamento 15 gennaio 1956, n. 32 ~
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legge e Regolamento da me già ricordati ~

,fissano l'assegno nella misura massima di lire
14.000 mensili. Si badi: misura massima, una
cifra, quindi, soggetta a discrezione.

,Sarebbe pertanto opportuno che questo
particolare ed importante aspetto del probl'J~
ma dei ciechi civili venisse sollecitamente ri~
salto con un provvedimento atto ad eliminare
gli arbitrii, gli eccessi di interpl~etazione, non~
chè i pareri restrittivi, ed a volte addirittura
retrivi, del Consiglio di Stato, che hanno
creato una confusione inaudita, per cui eù~
loro che dovrebbero essere i beneficiari dello
assegno non hanno alcuna possibilità di far
valere le loro ragioni, e possono vedersi ne~
gato o revocato l'assegno in qualsiasi mo~
mento, talora anche senza motivazione e SCD~

za una preventiva comunicaz,ione.
I mezzi per giungere a quanto chiesto, ci

sono.
Non dobbiamo, infatti, dimenticare che ~a

copertura della legge del 1954, inizialmente
indicata in 4 miliardi e 200 milioni, è stata
portata ad 8 miliardi e 900 milioni, e giunge~
rà con l'imminente eserccizio ad 11 miliardi.

Tutto è pertanto affidato alla sensibilItà so~
ciale del Governo e del Parlamento.

Anohe per i sordomuti, il cui numero ascen~
de a circa 150 mila, è auspicabile che il Go~
verno provveda con efficacia e tempestività.
Di essi, soltanto 14 mila godono di un assegno
mensile di appena duemila lire, cifra che no.n
9Jbbisogna di alcun commento.

L'Ente nazionale per la protezione ed assi-
stenza ai sordomuti si trova nell'limpossibili~
tà, per i molteplici impegni finanziari, di fare
qualcosa di più in favore dei propri assistiti.
Ma la questione non è soltanto quella ~ sen~

za volerne con questo diminUlire l'importanza
~ della mortificanteeseguità dell'assegno
mensile che deve essere adeguatamente au~
mentato, ma anche quella dei mezzi da pre~
disporre affinchè questi menomati ~ anche
attraverso corsi di qualificazione ~ possano
agevolmente inserirsi in una Vlita di lavoro.
senza che tale possibilità venga lasciata esclu~
sivamente alle loro povere forze.

Uno dei problemi che sembra riguardare
una sola categoria ma che, invece, sia pure
indirettamente, interessa il popolo itaiJiano,

è quella del Corpo delle guardie di pubblica
SIcurezza.

Come ricorda il relatorePicardi ~ cui
esprimo le mie più vive feHcitazioni per la
brillante sua relazione ~ i giovani disertano.
quasi completamente i concorsi che vengono.
banditi per gli organici del Corpo, il che è
particolarmente significativo in un'epoca in
cui per pochi posti messi a concorso altre am~
ministrazioni vedono presentarsi mig1iaia e
migliaia di concorrenti. Il motivo è semplice,
noto e non sarebbe nemmeno il caso di l'Iipe~
terlo, tanto più che il problema è stato trat~
tato con profonda ,conoscenza dal collega Le~
pare con cui da tempo a fianco a fianco ho di..
feso la stessa .causa. Mi Siilasci solo aggiun~
gere che condiv,ido pienamente quanto il se~
natore Lepore ha detto e mi si lasci ancora
dire ,che la deficienza della ,pubblica sicurez~
za consiste nel fatto che in essa la carriera è
bloccata e quindi anche i ,più idonei e meri~
tevoli trovano. enormi diffic01tà per farsi
avanti, mentre, d'altra parte, il trattamento
economico non <èeqlliparato a quello di a'ltre
forze armate dello Stato. Mi Tendo conto dell()
cause ~ direi accidentali ~ che hanno deter~

minato situazioni pregiudizievo1i ,in tutti i
ruoli del Corpo, e mi rifer,isco anche alla im~
missione ~ che a un dato momento fu neces~
saria ~ di personale proveniente da alt! i
ruoli dell'amministrazione, il che determinò
una situazione la quale, anzichè essere rego~
lata da princìpi unitari ed eguali per tutti,
ha avuto norme difformi e spesso contraddit~
torie tra loro, generando situazioni di asso~
Iuta dispantà, in cert,} casi vantaggiose per
il personale, in molti altri notevolmente pre-
giudiz,ievoli ad esso.

Da un pro~memoria .che io ed i co.lleghi Le~
pare e Franza le abbiamo presentato, onore~
vale ISegni, risulta come Slia stato castituito
il ruolo degli ufficiali del Corpo di guardie
di pubblica sicurezza ed i vari criteri che han~
no informato lo sviluppo di car,riera dei grup-
pi, che, volta per volta, venivano inquadrati.

È evidente che, in conseguenza di tali .3
vari e difformi criteri adottati in sede di
inquadramento, si sia dato origine a carriere
differenziate tra di loro ed il cui sv:i1uppo, più
o meno rapido e più o meno possibile, è stata
condizionato alla fortuita provenienza da un
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Corpo anzichè da un altro, e non già a mag~
giori o minori titoli di merito. Il disegno di
legge n. 159 presentato ail Senato e con il qua~
le il Governo tentava di riportare alla nol'~
malità il ruolo ufficiali, non rispondeva all~
necessità impliGitamente ,prnspettate, per CLl:

sarebbe opportuno accettare gli emendamenti
proposti da me e dal collega Lepore affinchè
sia data una interpretazione autentica alla
legge 1326~56 eliminando ogni possibile dub~
bio sul come essa debba trovare applicazio~
ne, e affinchè sia unificato, con gli emenda
menti proposti, il criterio per l'inquadramen~
to. Tali emendamenti beninteso tutelano an~
che i diritti acquisiti da tutto il restante per~
sonale e a questo scopo propongono che tutb
le promozioni conseguite per effetto di quesLo
siano da considerarsi in soprannumero e che
questo sia riassorhito entro un congruo ter~
mine.

Verrebbe così a determinarsi un'assoluta
parità di trattamento tra tutti gli apparte~
nenti al Corpo dene guardie di pubblica si~
curezza, mentre, per 10 sneHimento dei l'unIi
determinato dalla istituzlione dei posti in so~
prannumero, un sensibile vantaggio verrebbe
a conseguire anche il personale non compreso
nelle categorie beneficiate dagli emendamenti.

Quanto proposto costituirebbe infine ~ co~

me r.icorda,to pure nel promemoria presen~
tato al Presidente Segni ~ la necessaria pre~

messa per quell'ampliamento degli organic;
che, tanto alla Camera dei deputati quanto al
Senato, è stato molto raccomandato dai rela~
tori della maggioranza.

InfaJtti, solo con l'eliminazione di ogni di~
sparità di trattamento, nonchè facendo in mo~
do che tale trattamento sia adeguato ai com~
piti ed ai rischi del Corpo guardie di pubblica
sicurezza, si potrà restituire al Corpo stess0
quella morale coesione e quel prest1gio che
sarebbero poi garanzia per il migliore adew,.
pimento delle altre funzioni cui esse è chia~
mato.

È, direi, in rapporto a queste funzioni ch(1
mi inserisco nello scabroso problema della
legge Merlin. Onorevoli colleghi, non presumo
di dirvi una primizia. Tutt'altro.

Il numero delle passeggiatrici è più .:he
raddoppiato dall'applicazione della legge ad
oggi, la polizia non ha i mezzi legali per ap~
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plicare in pieno le disposi7Jioni legislative, la
situazione sanitaria è decisamente peggiora~
ta, e non credo che l'istituzione del Corpo di
polizia femminile possa giovare a qualche co~
sa. A meno che le pomziotte non vengano l'e~
clUitate tra le'... passeggiatrid. Questo sì che
potrebbe essere un ~imedio! ."

Il Corpo di polizia femminile potrà giovare'
a tante altre cose, ma non al fenomeno lcl.~
mentato.

Qui non si ,tratta di affrontare il fagazzi~
no vagabondo o la ragazzina ladruncola. Le
possibilità di impiego ,della polizia femmini~
le sono moltissime, ma non so, invect:, come

una ,poliziotta proveniente da una famiglia
per bene possa regolarsi di fronte a certi
R:p€ttacoli ed in frangenti come quelli che le
si vorrebbero affidare. N ella sola Roma, in~
tanto, si ca1colache le passeggiatrici siano
circa quattromlla,

Prima dell'entrata in vigore della legge
Merlin, nella capitale, nelle ore notturne, ci
si poteva imbattere in gruppeth di passeg~
giatrici che esercitavano la loro triste pro~
fessione, ma con molta discrezlÌone. Oggi il
numero delle donne che passeggiano è im-~
pressionante, e le contrattaz,ioni, anche con
tafferugli, si svolgono come ai mercati gene~
r ali.

P E Z Z I N I. Lo sappiamo quante erano
quelle delle case.

B A T T A G L I A. 'sono aumentate, per~
chè non c'è peggio del brutto esempio.

Sempre a Roma, in solo quattro mesi, sono
state scoperte quaranta case clande.stine, e si
calcola che esse siano parecchie ,centinaia con
varie miglia,ia di pensionanti. La stessa se-
natrice Merlin non intendeva certamente abo~
lire la prostituzione ~ cosa impossibile ~~

ma solo certe sue forme apparentemente le~
gaI i e voleva altresì modificare certi suooÌ
aspetti delittuosi, come lo sfruttamento.

E, invece, 10 sfruttamento è r,imasto, e se
l'aspetto apparentemente legale che la sena~
trice condannava è scomparso, il prezzo .che
se ne paga è fin troppo gravoso, Le malatti~
veneree sono in preoccupante progressivo au~
mento.
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In Italia, maestr,i, mediei, assistenti socia~
li, albergatori, panettieri, addetti alle cucine,
scolan, mIlitari, detenuti, religiose addette
agli ospedali, eccetera, sono tenutI periodica~
mente a dar conio della loro salute. Le pro~
stitute, dopo la legge Merlin, invece no.

È stato Idetto e ripetuto che se gli effeLii
degli artieolii 5 e 7 della legge 20 febbralO
1958 n. 7,5 sono drammatici per quanto n~
guarda la popolazione civile, diventano tragi~
ci quando li si osservano nei nguardI delle
truppe.

Se non si mette un riparo immediato alla
situazione che è venuta a crearsi, i repanI
militari dIventeranno un focolaio vivo e po~
liforme di ,infezione per tutti. Perchè, pur~
troppo, la silfilide non si trasmette sol'Ù con
il contatto diretto.

Basterà ad esempio (san cose vecchie co~
me il mondo) che la donna dI servIzio di una
quals1iasi casa borghe1se venga infettata da
un soldato, perchè ill male entri nella dlmolrd
dei suoi padroni e restI in agguato. Basterà
poi il taglietto ad un dito od un graffio a
far sì che il virus entri per via indiretta
nel slangue dei bambini o deglli altri com~
ponenti deHa fami'gl>ia. Questa è la realtà
nuda e clruda.

Ne prenda atto l'onorevole lVIel1lm, la
quale non vuole arrendersi nemmeno di
fronte all'evidenza e sostiene ancora che le
reaZ!iOlll dell'opinione pubblIca e degli stessi
organi del Governo vengono ispIrate dal
trust 'internazionale dei tenutari di case di
tolleranza. P,er quanto io sappIa, non s,i è
sentÌ!to dire mai che dI questi trust faccIano
parte quei medici militarli che, per primi,
avversarono gH eccessli demagogici della leg~
ge. ,secondo quanto pubbHcato dai glOrna.li,
il generale medico della Marma militare
professar Pezzi ha parlato di sItuaz,ione al~
Ilarmante ed ha rIlevato l'estrema diflÌicoltà
di mettere un freno al dilagare della sifilide
tra i mHitari, ove le cose abbIano a perma~
nere.

Ho detto sopra che la senatrice Merl,in
non intendeva certamente, con la sua legge,
8Jbolire la prostituzione. Ma è pur vero che,
allora, si paJ:1lòtanto di istituti di neduca~
zione e cose del genere.

Invece, a quanto risulta, soltanto 400 don~
ne, delle 7.000 che ,un tempo erano slchedate
e sottoposte a vigilanza, hanno accettato la
off>erta.

Anche sotto questo profilo, la legge in pa~
l'ala è stato un fallimento. Più che un fallli~
mellto, perchè i maLi che si lamentavano
si sono aggravati, mentre si è ver~ficato
pure un pauroso aumento dei reati contro
la morale. Per essere precisi, nel 1958 si
sono registrati 669 casi di violenza carnale
conslumata, 276 casi di violenza carnale ten~
tata, 70'7 casi di libidine violenta, 1693 de~
nunZ1e per atti osceni e 8'0 denun~ie per
sfruttamento, oltre 349 casi di corl'luzione di
mmorenni e 340 denunzie per reati vari
contro la morale.

A dare un esatto sintomo delle conseguen ~

Z2 ç!ella legge Merlm, basti dire che a Roma,
capitale d'ItaHa e sede del Papato, il nu~
mero delle denunzie per reati contro la mo~
rale ed il buon costume è raddoppiato nel
1958 nei confronti del 1957, e ben 127 sono
state le denunzie per atti osceni in luogo
pubblico. Non credo di dovel'lli indugiare
ancora suI1a questione.

,Si possono fare 8ull'argomento tutte le

cUsqUlsizlioni che si vogliono, ma quando ,si
è di fronte ad una tnstisslma ed inoppu~
gnabile verità come quella esposta, è prefe~
nbHe correre ai ripari,. quali che saranno
per essere. Ma al più presto: è assollutamente
neces,sario.

:Nella relazione Pioardi sii fa opportuna~
mente cenno dell'a,ssistenza al profughi. Se~
condo la ste8sa relazione, si tratta di oltre
38.000 unità, di cui 20.000 fnori campo ed
oltre 18.000 negli undici centri di raccolta
esistenti.

,Stringe 'i>!cuore il pensiero che, a 14 anni
daUa fine della guerra, vi siano ancora tanti
der,elitti che soff1rono, ora come allora, le
conseguenze dell'immane conflitto o La vita
dei campi, o centri di raccolta, è purtroPP0
quella che è. È pertanto da augurarsi che
ai 1>8.000 profughi che si trovano ancora
nei predetti centri di raccolta venga data
la pos,s,ibHità di abitare in un alloggio pro~
prio. !il primo complesso di alloggi, per lo
importo di 9 miliardi, come prev,isto dalla
legge del 1952, è stato ultimato. Si faccia in
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modo di poter realizzare al più presto il
secondo piano di costruzione, previsto dalla
Ieg:ge del 1958, per un importo di altri 5
milial'di. Che i profughi si sentano wlmeno
a casa propria.

(Parlando dei profughi, il mio pe:nsiero è
andata alla situazione della popolaz1ione in
caso ,di un nuovo deprecata, ma sempre pos~
sibHe, conffiitto.

L'Italia è l'uni,co Paese che, in casa di
guerra, abbia come unico strumento per la
tutela e la dife,sa della popolazione civiIe,
un al'ticolo di legge di ben 29 anni fa, e
pr,edsamente l'articolo 2 della legge n. 84
del 1930, il quale dice semplicemente che
«in caso di guerra la Croce rossa deve
oI\ganizzare la difesa sanitaria, contraerea
€ antig,as ».

ISi tratta, come si vede, di un testo legi~
slativa assolutamente inadeguato ai nuov.}
strumenti di distruzione, tra i quah sona da
metteI\e in prima linea le armi nucleari.

Nel 1950, l'allora Ministro dell'interno
onoI\evole Mario Scelba, di concerta con i
JVlinistri della difesa, deI bilancio e dei la~
vari pubbllid, presentò alla Camera dei de~
putati un dise1gna di legge contenente « di~
sposizioni per la prateziane della papolazio~
ne civile in casa di guerra o di calamità ».

ISull'es,empio farnito da altri Paesi, quali
l'InghJi1lterra, la Norvegia, la Svezia ed an~
che da Paesi del blocco savieti0a, come ad
esempio la Cecaslovacchia, il disegno di leg~
ge prevedeva la formazione di un carpo vo~
lontario da adibire ai servizi della difesa
civile. Si ricorderà ,quello che, in s,ede di
di,scussiane, avvenne neWAula di Manteci~
torio. L'istituzione di questo 00rpo, che a
quaLcuno parve rievocare la mHizia fa<scista,
travò la più fiera opposizione nei pa,rtiti di
sinistra ed anche in yasti settori dei partiti
di destra.

,Si giunse finalmente all'approvazione con
un margine di appena 17 vati; ma si arrivò
alla fine della prima legi,slatura s,enza che
la legge potesse es,sere posta in dis,cussione
'a,l Senato.. Dopo. cinque anni, il Minist'I\o del~
l'interno onorevole Tambroni, di concerto
con i Ministri di grazia e giustizia, del te~
'sora, del bilancio, della difesa e dei lavori
pubblici, pres'ent1ava aI Pa:damento un llIUO~

va disegno di legge concernent'e «nisposi~
zioni per la protezio:ne civile in caso di eventi
beHici e calamità naturali », ed il20 dicembre
195,6 la Camera dei deputati lo prendeva in
eS'ame. Il nuovo disegno di legge non era, so
stanzialmente, molto diverso dal precedente,
ma a molti parve che alcune parti, che nella
prima stesura si erano prestate ad una inter-
pretaziane palitica, fossero state opportuna~
mente rivedute.

Fu casì che la disclussione si svolse sel'€na
e profi'cua, ma anche que'sta volta non si
arrivò ad una conclusione perchè il dibat~
tito non venne nemmeno completato. Siamo
così giunti alla terza legislatura s,enza aver
rIsolto il problema. Nell'ultimo conflitto, so~
no stati ben 200 mila i caduti civili e innu~
merevoli i mutilati ed invalidi. Che cosa ac~
cadrebbe domani in Italia se, per pazzia
di il'respons,abili criminali, dovesse seop~
pìar,e lUna nuova guerra? Game, in una con~
ferenza stampa tenuta il 23 novembre 1958,
è stato fatto rilevare dal commendator Gio~
vanni Rossata, Presi,dente dell' As:soCÌ<az1Ìone
nazionale vittime civili di guerra, l'Italia,
in fatto di di,fesa civi1e, è, si può dire, al~
l'ultimo posto, e lo è non soltanto nei con~
fronti di Paesi ricchi, come gli Stati Uniti
d'America, il Oanadà, la Gran Bretagna, la
Svezia, la Norvegia, la Danimarca, l'Olanda,
iì Belgio e persino l'eterna neutrale Sviz~
zera, ma anche della stessa Grecia che fi~
llanziariamente non sta certamente meglio
di noi. In questo C'ampo, l'Italia è indietro
persino nei conf'ronti di Paesi i cui impegni
politici e la cui posizione geografica dovreb~
bero pres:ervarli da un eventuale conflitto:
mi riferisco all' Argentina, al Brasile, al Cile,
eccetera.

E mi avvio a concludere, onorevoli colle~
ghi, questo mia modesto intervento, ma mi
sia concesso ancora intrattenermi per un
solo momento su una quesiione che in at~o
agita la Sicilia e sulla quale sono stati fissati
l riflettori di tutta la stampa ponendola al
centro dell"attenzione nazionale: mi rife11isco
alla questione sorta per il Casinò di T'aor~
mina che vorrei trattare sotto un triplice
aspetto, e cioè come liberale, come siciliano
e come un cittadino italiano quals,i,asi. Come
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liberale e, quindi, come legalita,rio, sono per~
fettamente convinto che il Presidente deUa
Regione siciHana, onorevole Mi:1azzo, a cui
è convenuto e convi,ene toccar.e certi tasti
per esasperare sempre di più 10 spirito aurto~
nomisti'co siciliano, male ha f'atto ad auto~
rizzare la società «Za~ara» a gestire a
Taormina una casa da giaco. E ciò perchè
sono convinto che trattasi di un atto ine~
gittimo in quanto, importando un'autoriz~
zazione del genere la neutrallizzaZiione di
norme penali, non aveva, come non ha, il
Presidente del1a Regione sIcil1ana un potere
del genere. (Interruzione del senatare Ca~
ruso). Lei è avvocato, senatO're Caruso, e
dovrebbe oomprendere certe oase. NoOnmi
aspettavo da un avvocato un'interruzione
del genere; attinga prima al suo s.a:pere giu~
ridico e Ipoi intervenga.

E bene ha fatto il GoOverno centrale ad
annullare il decr,eto dell'onorevole Milazzo
riguardante tale autorizzazioOne. Così facen~
do ha ,riaffermato 1'alutorità deEo Stato tur~
bata da un atto amministrativo illegittimo.
Ma se tale provvedimento, sotto un profilo
squi'slitamente giuridko, non dovrebbe tur~
bare l'autoOnoOm.ias.icilianae tende s.O'loa l'1i~
condurla nei suoi esatti confini, esso non può
però, sotto un profilo psi'cologico e per al~
tra senso giusto, non eccitare, esasperandola,
cprta spirituaHtà tutta siciliana sostanziata
di aspiraz1ioni, di a81pettative e soprattuttoO
di ansia di giustizia distributiva. Ed è qui
che il liberale cede il posto al cittadino si~
ciliano e ~ perchè no? ~ ad un qualsias,i

dttwdino italiano di buon s,enso. E. parloO,
quindi, come uno di costoro e come tale mi
chiedo: costituiscono le case da gioco vera~
mente qualcosa di immoraIe? E perohè non
v,engono pure quw1i!ficati immoOralii il gioco
del lotto, il totooa<1cio, 1'enalotto, il tortip, i
totalizzato l'i delle 0011se,eocetera?

N on è forse noto che anche per tali gio~
chi c'è chi perde il pwtrimonio e con e,sso
la tranqui1lità propria e del1a famigltia e tal~
voOlta anche la vi,ta? E se sO'lo le casle da
gioco sono immorali, perchè San R,emo, Ve~
nezia, Oampione d'Italia, Saint Vincent deb~
bono avere il privilegio di g.estirIe?

S E G N I J Presidente del Cansiglia dei
miinistri e Ministro dell'interna. Sono wurto~
rizzati regO'la'l'Iffiente con leggi.

C A R USO. Anche il Casinò del1a Valle
cl'Aosta ?

s m G N I, Presidente del Cansiglia dei
m,inistri e MinistTa dell'interna. No...

B A T T A G L I A. Mi as.pettavo questa
risposta dal Presidente del Consiglio e pro~
prio perchè l'attendevo venga ad altri inter~
ragativi che ad essa si riferiscanO'.

HoOricaridato Saint Vdncent e per quanto
si diice questa casa da gioca sarebbe stata
apeI'ita dal Governo l'egioOnale del1a Va,I di
AoOstasenza che oppos.izione alcuna vi fosse
stata da parte del Go~erno centrale. E se
tale circostanza fosse ver,a, carne pare sda
",em, perchè anche in quel casa il Governa
centrale nan intervenne a nOon farla met~
tere in esercizio? E se sono immoraH, mi
chieda ancora, le case da giO'ca, perchè que,l~
le che in atto esistonO' non vengOonachiuse?

Elcca perchè, Oonorevale P,residente del
Consiglia, io, pur condividendo, da liberale,
il pravvedimenta di annuUamento del de~
CI'ietadeWoOnarevoleMi,lazzo, mi permetta in~
vocare a;gH argani comlpetenti respansabili
l',a:per1JUradella casa da giuoco a Taormina
della mia SicHia.

A menoOche non si vogliano chiiuder'e tutte.
Sarebbe un atta di giustizia che si impone,
e la nostra sensibHità nan può rimanere as~
sente e lontana. (Applausi. Congr-atulaziani).

P RES I D E N T E. Dichia11a chiusa
la di,scussione generale riservando la parola
ai senatori P,e,s's,ie CaI'iuso g'iià iscritti a pa,r~
lare. Rinvio il seguito della disClUissionead
altra seduta.

Annunzio di interpellanze

P R E) S I D EI N T E. Sii dia lettura delle
interpeUanze pervenute aI1a Presd.denza.

IGR A N Z O T T O B A.s SO, Segre~
taria :
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Al Ministra della difesa, can riferimenta
all'interragazione presentata nel dicembre
1958 e all'interpellanza presentata nel feb~
braia 1959 ed in relaziane al grave incidente
avvenuta il 26 giugna 1959 pressa l'aeraparta
della Malpensa nel quale il nata quadrimatore
della T.W.A., lasciata partire mentre infuria~
va un vialentissima temparale, si è schianta~
ta al suala provacanda la marte di circa '70
persane, can grave pericola per l'incalumità
della papolaz,iane della zana,per conascere
quali provedimenti intenda prendere per ga~
rantire una maggiore sicurezza di vala, pa~
tenziando le attrezzature e l'efficienza del ser-
vizio 'aslsistenza alla navigazione aerea sul
tel1ritorio naz<ionale 0,6\7).

NENCIONI

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
perchè riferisca al Senata sulla condotta del
Gaverno nei confranti della sciopera dei ma~
rittimi. In padicolare sull'azione a favare
del crumiraggio ed altresì sui gr,avi fatti di
Tarre del Greca del29 giugna 1959 pravo~
cati e dalle intemperanze della polizia e dalla
politica repressiva del Governa stesso (168).

SANSONE

Annunzio di interrogazioni

P RES I D g N T E" Si dia ]'ettura deNe
intel'ragazioni pervenute alla Presidenza.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario :

Al Ministro della difesa, essenda riuscite
vane le reitera,te salleaitaziani ufficiose, per
sapere se e quanda r Amministraziane mili~
tare si indurrà a 'pagal'e al camune di Orio
al Serio la convenuta somma di lire 6 mi~
lioni 523.000, quale indenizza 'Pe,r l'espra~
'Pl'Iia di un tratto di strada intercamunale
effettuato ~ina daUa p'rimavera del 1955 dal~
1'Ammi11lisltraZ'ionestessa per provvedel1e al~
l'ampliamento di queU'aeroporta militare.

iL'Amministraziane del piccalo e povero
Camune, da oirca cinque anni ormai, deve
sabbarcarsi all'onerasa spesa di manUitenzio~
ne del tranco pravvisaria di caIlegamenta

costruita dalla Direziane del demanio. e non
può pravvedere per mancanza di mezzi alla
costruzi'ane del tranca di aUacciame,nta deffi~
nitiva, susdtanda sempre più viv,aci prate~
ste da parte della papala~ione costretta a
valersi del pessima transita attuale.

Si aggiunga che la mancata correspon~
siane dell'indennizzo ha impedita di applre~
stal1e, cai pragetta,ti 'lavari di rvpristina stra~
dale, un'occasiane di impi,ega di mano d'ope~
l'a disaccupata ('509).

PEZZINI

Interrog'azioni

con richiesta d:i risposta scritta

Al Presidente del Cansiglia dei ministri ed
al Ministra della pubblica istruziane, per s~
pere quali pravvedimenti intenda adattare il
Gaverna per risalvere l'incresciosa situaziane
in cui è venuta a travarsi la Scuala di Filasa~
fia dell'Univer:s:ità di Roma, quasi ,per intera
in mana alle sinistre: situaziane che, per 1'.01'-
ganizzata propaganda camunista ~ insidia-

samente diffusa, e prapria nel campo della
speculaziane intellettuale, nella Capitale dello
Stata e della Cristianità ~ si va vieppiù ag~
gravanda, fina al punta da minacciare e pre-
testare odiosi pravvedimenti nei riguardi di
degnissimi dacenti nan marxisti, ed allo spe~
cifica fine di indurre larghe schiere di giava~
ni ,ad una formaziane mentale cantraria ai su~
premi valori della Civiltà e deUa Religiane.
(9'67).

TURCHI

Al Ministra del tesa l'a, per canoscere a che
punta è il ricarsa n. 285278 presentata dal
caparale Casa Antanio di Oira del Distretta
militare di Faggi a, classe 1915 (968).

IMPERIALE

Ol1dine del giorno

per le sedute di mercoledì 10 luglio 1959

P RES I D E N T E. Il Senata tarnerà
a riunirsi damani, meI1coledì 10 lugHa, ,in
due 'sedute p'ubbHche, la prima aUe ore 11



Senato della Repubblica ~7M5~

30 GIUGNO 1959

ÌÌl Legislatura

154a SEDUTA"(pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

e la seconda alle ore 17 con i,l seguente or~
dine del giorno:

I. Se,guito della disi0ussione del disegno di
,Legge:

Stato di pr,evi,sione del,la spesa del Mi~
nistero dell'iinterno per l' esercizio finanzia~

l'io dallo luglio H)5,9 a,l 30 giugno 1,9,60
(15!61)(Appr.ovat.o dalla Camera dei depu~
tati).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Stato di previsione della spelsa del
Ministero del'Ladifesa per l'eseroiz,io finan~

iQiario dal 10 lugLio 19159 al 30 giugno 19160
(15I7i1)(App1'.ovat.o dalla Camera dei depu~
tati).

2. Stato di preViSione della spesa del
Milliistero della pubblica istruzione per

l' esel~0izlio finanziario dallo luglio 19'59 al
30 giugno 19,60 (580) (Appr.ovat.o dalla
Camera dei deputati).

La seduta è tolta (.ore 20,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


